1 CRONICHE, XXIX.

15 Percioche nol siamo forestieri,
ed avveniticci nel tuo eupctto.
come furono tuttl i nostri
nostri giorni sono sopra tern

wl:!; un' ombra, e non v'¢ speran-
16 Signore Iddio nostro, tutta que-
I‘g:mdmn. che nol Mgm

parecchiata per edlﬂe-nl
al tuo Nome santo,viene dalh

o Dio mio, conoscendo

che tu pmvi i cuori, e isci 1a
dirittura, ho, nella d nur}egg

mlocuore.volonmﬂsmen
tutte queste cose : ed oltr'a ciod, ho
veduto ora con allegrezsa il tuo
po lo. che 8i ritrova, farti la sua

ontariamente.
lﬂ o Slgnore lddio d'Abraham,
d'Isaac, e d'Israel, nostri padri,

mmﬂml

r one de' pensieri del cuor
del tuo popolo, ed addirizza il cuor
loroa te:

19 Ed a Salomone, mio figliuolo,
da’un cuore intiero, osservare
i comandamentl, le tue testi-
moniange, ed 1 tuol mt.uﬂ. e per
mettere il tutto in ogem. e per edi-
g.;am i1 palano, quale io ho

tua mano, €'l tutto appartienea te. | trono del

uesto in perpetuo nel- | in als

le loro offerte da spandere: e de'
rlllicijmgnnnumeropetwmo

srael
22 E mangiarono, e bevvero in
quel d, nel eoapetm del Signore,
con grande all : e dinuovo
costituirono re Salomone, ﬁglluolo
di David, e 'unsero al
c&l’lduttore.eSadoc

4 E tutt | capl, gﬂ
prodi ed anche tutti i figliuoli del
re David, posero la mano sotto al
re Salomone.

25 E' ore ingrandl somma-
mente Salomone, nel cospetto di
tutto Israel, e mise in lui una mae-
pari non era stata
cun re ch'awm reg-nato da-
vanti a lui sopra

26 Cost David, ﬂguuolo d' Isai,
re| lt.:)]sopﬂa tuu: lsl‘?e >

"1 tempo ¢ re{n 80
lsrael fu di E?lann tle-
i regnd sett'anni, ed in
Gerusa emme trentatre anni :
28 Poi m

jerxa,
sazio di giorni, di ricchezme, e di
gloria: e Salomone. suo figliuolo,

sth reale, la cul

20 Pol avid dlnc a tutta la rau- 0 in luogo
nanza, Or benedite il Slgnore lddlo or, qua.nt'e a' mti del re Da-
E la vid, rimi, ed ultimi: ecco, sono

V08tro. tta la raunanza
d]uell Slgnomlddiode auo|padrl, scri

e 8'inchind, ed adoro il Signore e

fece riverenza al re.

21 E‘l'gk:mo sq;uente sacrificd
ore,

11 e gli of
olocausti, mil giovenchl, mille

nel Libro di Samuel Veden-
te, e nel Libro del 8rofeta Natan,
e nel Libro di Gad

30 Insieme con tutto'l suo mrn

e la sua prodenlx,l ed i uml ]
passarono sopra lui, e sopra lsrael,
€ sopra tumln)regnl di que' paesi.

et —e

IL
SECONDO LIBRO DELLE CRONICHE.

CAP. 1.
R Salomone, figliuolo di Da-
vid, si fortificd nel suo reame:

‘I Slsnore Iddio suo fu con lui, ¢ T

lgmmn sommamente.
2 E'Salomone parl«) a tutto Israel,
a'capi delle migliaia, e delle centi-

nala, ed &' giudici, ed a tuttl i

ci
sl e ne.

d egll, con tutta questa rau-
na.nu, ando all'alto lu ch era
in Gabaon: percioche q
Tabernacolo della oonvenema di
Dio, 1l qual Moise, servitor del Si-
gnare, avea fatto nel di

4 MaDavid uv%mpormw T'Ar-

di tutto Israel, capi di i

ca di Dio, da Chiriat-iearim, nel
lwgo ch’ egll le avea apparecchia-

: percioche egli le avea teso un
abernacolo in G emme.

6 L'altar di rame, che Besaleel,
ﬂglluolo d'Url, figlinolo d'Hur,
avea fatto, era ugmdio quivi in

)y da\'antl al Tabernacolo
del Signore. E Salomone, € la rau-
nanza, lo ricerco.

6 E Salomone offerse quivi, da.
vanti al Signore, sopra ’altar di
rame, ch'era nel Tabernacol
convenenza, mille olocaum.

7 In quella notte Iddio ea
Salomone, e gli disse, Chiedi cid
che tu vuoi ch'io ti dia.
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8 ESalomone disse a Dio, Tu hai
sata gran benignita inverso Da-
v , mio padre, avendomi costi
to re in 110g0 SUO.
9 Ora, 0 ore Iddio, sia verifi-
catala mrrola. che tu lml detta
a David, he, tu

m’ hai costitul resopm un popolo,
cheé in gnn numero, come ia pol-

tui- 1 Nome del Si

ficarsi una casa per abitarvi. -
4 Ecco, io edifico una Casa al

ore lddlo mio, per

e ot 1 B

sentargli i pani ¢’ hmmo
del continuo disposti
per offe 1l ol
tina e della sera, e de' Sabati, &
delle calendi, ¢ delle feste lolennl
del Signore 1ddio nosu'o, come cid @

vere dell
ODammiom ienza, e scienza,
per e v a que-
Sto 1 byl
giudicare questo gran popolo? | de:

uesto tuo
11 Ed Iddio disse a Salomone, Per-
cloche tu hakavuw questo in cuore,
e non hai chieste ricchezze, ne fa-
cumi, né glorla. ne 1a vita de' tuol
anche hai chiesta l\mga
hai chiesta saplenla,

uclenn udicare il
PO lo,'aﬁrmp?q e io t'ho eosv.l- lul?
tuito re:

12 Sapienza, e scienza t'¢ data: ed
anche ti donero ricchezze, e facul-
ta, e gloria, la cul pari li re che
sono stati davanti a te non hanno
avuta, e non avranno quelli che
saranno dopo te.

13 Poi Salomone se ne venne in

mme, dall'alto luogo ch'e-

ra in Gabaon, d'innanzi al Taber-
nacolo della convenenza; e regno
gra Israel.
Salomone adund carri, e ca-

vaherl ed ebbe mllle quattrocento
erl,!quall
egli mnzio perle cm&dove eva
‘x;ia.rd, ed appresso del re in Geru-

15 E1 refeeechel‘argmto,eloro
erano in Gerusalemme in copia
come l:x plﬁ:re ed i l:;,edrl come |
sicomorl, che son per 1a campagna.

16 Or, quant’ ¢ alla tratta de'ca-
valli, e del filo, che Salomone avea
d’ Egitto, i fattori del re prendeva-
no il filo a certo prezzo:

mperavano, e traevano
fuor a' Egltw due coppie di cavalli,
per seicento sicli d'argento; e cia-
scun cavallo, per cencmguama. E
cos} per le mani di que' J
ne traeva fuori, per t.ut ll rede-
g1 Hittel, e per Il re della Siria.

CAP. II.
R Salomone, avendo diliberato
d'edificare una Casa al Nome
del Signore, e 1a sua casa reale:
2 Annoverd settantamila uomini
da portar

inverso David, mio padre,
al quale tu mand::stl Codri, per edi-

perpetuo ad Israel.

5 Or la Casa, ch'lo edifico, é gran-
rcioche 1’ 1ddio nostro ¢ gran-
u che tutti gl'iddij.
chi avrebbe il potere d'edifi-
ﬁll una Casa? conclosiacosache
lcic i,edlclell de’ ciell, non lo pos-

comprendere ? e chi sono io,
ch'lo gll edifichi una Casa, se non
sia per far profumi davantl a

7 Ora dunque, mandami un' uo-
mo intendente in lavorare in oro,
ed In argento, ed I.nmme,edln
ferro, ed in porpors, ed in
latto, ed in vmlnw. e che npph
lavorar d'intagli: acioché sia con

de

8 Mandami ancora dal Libano del
legname di cedro, d'abete, e d'al-
gummim ; pe.rcloché 10 50 che § tuol
servitori sannotxg i1 lej e
del Libano: ed ecco, 1 servi-

tori mnno €o' tuol :

9 Acioche m'apparecchino )
me in gran quantita : x;a.rle
Casa, ch' io son per edi ha da
esser mmvlgllosamenee mnde.

10 Ed ecco, o dard a’ tuoi servi-
tori, che mg lieranno le legne, ven-
timila Cori di grano battuto, e ven-
timila Cori d'orzo, e ventimila Ba-
tl dl vlno. e ventimila Bati d'olio.

Ed Huram, re di Tiro,
Rer lettere a Salomone, e gli man-

0 a dire, Percloché il Signore ama
il suo ropo 0, egli t' La costituito re

lg Huram gli mandd ancora a
dire, Benedet! Idalo

;*.
7
308

cielo, @
re Da-
vld un f

luolo savlo. nu.enu, ed
. c'ha ificare una
ignore, ed una casa reale

per
13 Ora dunque, iot mando un'uo-
o Industrioso, intendente, #
; mio "

é Huram,

14 1! quale ¢ fi liuolo d'una donna
delle gliuole di Dan, ma suo pa-
dre era Tirio; che sa lavorare in
oro, ed in a.rgenw.ln rame, in fes-
10, in pietre, ed.in legname, ed in
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rpora, in violato, in bisso, ed in

tto; e fare qualunque sorte

e di disegno di qualun-

que cosa gll sia proposta: acioch

gia co'tuol maestri, e con que'dl
David, tuo padre, mio signore.

15 Ora dunque, msnd.l 1 mio si-

ore a'suoi servito: o, e

oz'ttg,e T'olio, €'l vmo, ‘egli ha

detto:

d“ls lEegna.li by i to avrai bisogno,
e uanto a

etelo condug'emo foderi in sul

mare, fino a Iafo: e d: ld tu lo fa-

in emme.

17 E Salomone fece la rasse ﬁnn
di tutti fll uomlnk l'oresﬁerl, ch'e-
74N0 ne 1, dopo la
descrizione. che Dnvxd, sup padre
ne avea fatta; e se ne trovo cen-
cinquantatremila seicento:

18 De' quali egli ordino settanta-
mila da portar pesi, ed o tamila
da tagliar pietre nel monte e tre-

mila per e
sari da far sollecnt.amente lavorar
1a gente.

CAP. III.
SALOMON E Incid ad edi-

dal Libano
T'al

cinquanta sicli d'aro. Coperae
ezinqndlo d'oro le sale.

10 Fece ancora nel luoqg
¢ [ 8imo due Cherubini di lavoro dl

, € furono coj

statuario, i d’oro,
ll E Tale de' C

& cupiti o} longhessa: une dot
venti cul i lun, -
I'ale avea cinque cubitl di Jun-
hezsa, e toccava 1a parete della
asa: e l'altra avea parimente
ue é:ublu. hﬁ toccava l'ala del

12 Cosl anche una dell’ ale del-
1’ altro Cherubino avea cinque cu-
biti, e toccava la del hCui
e l'altra avea e cinque
bltl, e gneva a.ll‘ ala del ult.ro

13 L ale d.| questi Cherubini st
spandevano per venti cubiti: ed
essi erano in pie, e le facce loro
no volte verso'l didentro della (,asa.

14 Fece ancora la (,(ﬂnma'di vio-

porpom, e di scarlatto, e
dlwi’aso

sopra essa de'
Cherume
15 E, per metter davanti alla Car
sa, fece due colonne, ch'aveano di

ficar 1a Casa del Signore in
Gerusalemme, nel monte Moria,
ch’era stato mostrato a David, suo
padre, nel luogo che David aves
appa{egc hiato, cioé, nell'aia d'Or-

2 Ed egli comincib ad edificare
nel secondo giorno del secondo me-
se, 1'anno quarto del suo regno.

3 Or queste sono le misure della
planta del disegno di_Salomone,
per edificar 1a Casa di Dio: la lun-
ghezza era di sessanta cubiti di pri-

ma misura: e la larghezza di venti:

4 E'l Portico, ch'era in capo della
lunghm della Casa, in fronte

ezza d'essa, era di venti
cubm el‘alt.maeradk centoventi
cubiti:
cenu-o d’oro puro.
rse a Casa grande dl le-
od‘a te: e diso) mlacoperse
"oro puro, e fece fare 80
delle palme, e dell' inf.mlc a:.ure.
Coperse anche la Casa di pietre
lose per ornamento: e quel-
0ro era oro di Parv

7 Cos) coperse d'oro la Casa, le

travi, gll supm, e le pareti, e gli
usci d'essa: e feceintagliar de' Che-
Tubini sopra le pareti.

8 Fece ezbmdno il luogo Santis-
8imo, 1a cul lunghezza ¢ra di venti
cubiti, al pari della dell

: ela larg hwa i venti cu-
biti: elo copeme d'oro fino, ch'a-
'endeua fino alla somma di sel-
een entl,
E‘l pcso de' chiodi deva 3
400

ia | tentrione, tre verso Occidente

cubiti: ed
1 capitelll, ch'eram in cima di cla-
gti:t\lma d'esse, erano di cinque cu-
16 Or, come egli avea fatte delle
intralciature nell' Oracolo, costan-
corane mise in cima delle colonne.
Fece anche cento melegrane, le
qluall mise fra quelle intralciature.
E rizzd le colonne davanti al
Tempii(')l.'s vg_x: 8 man destra, e l'al-
a8 : e pose nome a-quel-
la ch'ers a man destra Iachin, ed
a quella ch'era a sin! Boaz.

AP, 1V, .
FECE aneora un'altar di rame,
di lunghezza di venti cubiti, e
dll hezaa di vent! cubiti, e d'al-
i dieci cubiti.

h eci cul
dell’ orlo all’ altm. ed era tondo
d'ogn’intorno, ed ere alto einque
cubiti: ed un filo di trenta cubiti
10 circondava d'ogn’ intorno.

3 E disotto di quell’ orlo_v'erano
delle figure di buoidogn mt.omo,
chec\mondavano il Mare d'ogn' in-
torno, dieci per clascun cubito :
v'erano dueordini di Jigure di que-
sti buoi, gettati insieme col Mn.re.

4 Easoera SOpra ict buol,
de' quali tre erano volti verso Set-

e'l Mare era : e tutte le
didlet.ro que‘ buoi erano

volte lnden
Ela d'esso era d'un




g
ik
E

cinquednﬂnbu-a. per servirsene a
: visl lavava cid che s'ap-

hhva li olocausti: ma
H Mare w 8 sacerdoti, per la-

F e:hnd.lo dieci candellieri
'oro, secondo 'ordine loro, e gli
sone nel 'l‘emplo, cinque a man
estra, € cinque a sin
8 Fece a.nche dnecl tavole, le qua-
1i pose nel Tempio, cinque a man
destra, e cinque a sinistra: fece
ancora cento bacini d'oro.
9 Fece ancora il cortile de’ sacer:
doti, €1 cortile grande, e gli uscl
de cornﬂ,xquah o) di rame.
E pose il Mare dal lato destro,
verso Oriente, dalla parte meri-

dionale.
11 Ed Huram fece le caldaie, le
ﬁne ed i baclni; e compie di
il Lav%hé che df?cea al re Salo-
mon
12 iep%rue colonne, ed | due vssl
de’ capitelli, in cima delle

[
Casa, gli usci didentro, per entrar
nolluogoSan mo; efll usct
naCa-a.percutrar nel ‘Templo,
erano d'oro.

. V.
R, quando tutto’l lavoro, che
Salom va

e, e 1'argento
'0ro, vmllamenu. ne' te-
sori della Casa di Di

2 Allora Sulomone adum) in Ge-
rusalemme gli Anziani d'Israel,
tuttl i capi delle tribu, 1 prlnclpall

delle famiglie paterne de lglluoll
d' Israel, portar I'Arca del
Patto del Si ore dalla Citts di
David, che &

3 E tuttigli uomlnl principali d'I-
srael furono adunati appresso del
re, alln festa solenne, che ¢ al got-

Qua.ndo dunque tutt! gli Anzia.
ni d' Israel furono venutl, i Levitl
levarono I'Arca in au le loro epalle:
'2 pgeﬂarono I'Arca, €'l T.ti

e le due reti, da coprire i due vnal
de‘ mpnem ch erano in cima delle

colo
13 E \e quattrocento mel
le due M.i. adue onﬂni iﬁ

per ciascuna
mndue vasi de’ caplwm, ch‘ era
no in cima delle colonne.
14 Fece ancora i basamenti, e le
conche per mettere sopra i basa-

entl :
15 11 Mare, ch’era unico; ed i do-
dicl buoi, ch'erano sotto esso.
16 Ed Huram, suo 5 fece al
re Salomone, per 1a Casa del Si-
ore, le caldale, e le paletw, ele
g:'celle. e tutte l'altre masserizie
pertenenti a quelle, di m.me pulito.
17 Il re fece gettar queste cose
nella ianura del Glord»no, in ter-
losa, fra Succot e Sereda.
18 Salomone fece tutti questi
aned dissimo numero :
ofossecosache non sl potesse
rln enire il peso del ram
19 Cos} Salomone fece tum 1 ar-
redi pertenenti alla Casa di Dio: e
d'oro fino laltar d'oro, e le
{avole, sopra le quall &i ponevano

&i’ml di presenza
i candellierl, con le lor | d'E|
lam

ane, ge ese da-
all’ 1o, aecondo ch'era

rdlna
21 Fece anche le bocce, ¢ le lam.-

la
i sacri arredi ch'erano nel Tuber
nacolo. 1 sacerdoti, ed 1 Leviti,
trasportarono queste cose.
6 Or il re Salomone, e tutta la
munanm degl’ Israeliti, che s'era-

davanti ail Arca, sacrificando pe-
core, e buoi, in tanto numero che
non si potevano né contare, né
annovemre.

7 Ed | sacerdoti i portaronol'Arca

del Patto del Signore nel suo luo-
, nell’ Oracolo della Casa, nel

: I:)g'o Sa.ndsslmo. sotto all’ ale de’
erubi

8 Edi (,hemblni spandevano l'ale
sopra'l luogo dell'Arca, e copriva-
no I'Arca, e le sue stanghe,disopra.

9 Ed essi tirarono fuori le stanghe

T tutta la lor lunghezza: tal che

capi d'esse si vedevano fuor del-
I'Arca, nella parte d'innanzi del-
1'Oracolo : e non si videro piu fuo-
ri; e sono restate quivi no a
uesto giorno.

0 Dentro all'Arca non v'era nul-
1a, se non le due Tavole, che Moi-
8@ v'avea messe in Horeb, quan-
do'l Signore fece patto co' ﬁg iuoli
a lumtl& dopo che furono usciti

11 Or avvenne che, come i sacer-
dot! uscivano del luogo Santo,
(conciofossecosache tutti i sacer-
doti che si ritrovarono si fossero
senza osservare glispar-

d'oro,
401

timenti:
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12 Ed i Leviti eanu::i Ai‘iv}hd':ul_?e
le lor compagnie, d'Asaf, e
man, e di Iedutun, ed i lor frateili,
ed i lor figliuoli, vestiti di bisso,
con cembali, e con salter, e con
cetere, stessero in pie, dal lato
Orientale dell' Altare: e con loro
da cenventi sacerdoti, che sonava-
no con le trombe,)

13 Avvenne, dico, che, come
quelli che sonavano con le trombe,
e quelli che cantavano, facevano

s un

do il
Signore : ed alzavano la voce con
le trombe, co'cemball, e con gii
altri strumenti musicl, e con lodi
al Signore : dicendo, Ch'egli ¢ buo-
no, e che la sua benignita ¢ in eter-
no: la Casa del Signore fu ripiena
dellanuvoladella Casa del Signore:

14 Talche i sacerdoti non pote-
vano stare in pié fare il servi-

r cagion della nuvola : per-
oche la ﬂorla del Signore avea
riempiuta Ia Casa di Dio.

T
4+ 1odand.

CAP. VI
LLORA Salomone disse, 11 Si-
gnore ha detto ch'egli abite-
rebbe nella caligine.
2 Dunque fo t'ho edificata una

o lol'nege‘:np:m

ua al one 0.
pgrl’ol 'l re veltd la faccia, e bene-
disse tutta la raunanza d'lIsrael,
ch'era in pie:

E disse, Benedetto sia il Signore
I1ddio a'Israel, il guale con la sua
bocca parld a David, mio padre, e
con le sue mani ha adempiuto cid
th'eﬁl;' avea pronungiato: dicendo,

5 Dal giorno ch'io trassi*l mio
popolo fuor del

paese
non ho scelta alcuna citta
tutte Je tribu d’lsrael, per edificar-
vi una Casa, nella quale il mio
Nome dimorasse: e non ho cletto
uomo alcuno per esser conduttore
sopra’l mio popolo Israel :

6 Ma lo ho scelta Gerusalemme,
acloche il mio Nome dimori quivi:
ed ho eletto David, acloch
governi 'l mio popolo Israel.

7 E David, mio padre, ebbe in
cuore d'edificare una Casaal Nome
del Signore Iddio d' Israel.

8 Ma il Signore disse a David, mio

» Quant' & a quello che tuhai
avuto In cuore, d'edificare una
Casa al mio Nome, bene hal fatto
d'averlo avuto in cuore :

Nondimeno, tu non edificherai
esga Casa ; anzi 'l tuo figliuolo,
chiugeira de' tuot lombi, sara quel
ch'edifichera la Casa al mio Nome.

10 1 Signore adunque ha attenu-
ta la sua pa.rola“bgh ‘egli avea pro-

&' Egitto, io°
d'infra

egli.

gnore Iddio d'Israel ;

11 Ed ho in essa 1'Arca,
nella quale ¢ 1l Patto del Signore,
ch‘eil ha fatto co’ figliuoli d'lsrael.

12 Pol_Salomene-si presentd da-
vanti all’ Altare del Signore, in
presenza di ‘tutta 1a raunansa d'I-
srael, e spiegd le palme delie sue

mani :

13 Perdi):hdf Salomo‘neaveam
un rame, lungocinque
cubltl. e largo cim’[uengﬁd. ed
alto tre cubiti; e 'avea posto in
mezzo del cortile. Egli adu

ginocchione in presenza di tutta la
raunanza d'Israel, e lefo e palme
cielo:

delle sue mani verso'

14 E disse, O Signore Iddio d'1-
srael, non v'¢ alcun dio pari a te,
neincielo, né in terra, ch'osservi’l
patto, e la benignitd, inverso i tuci
servitori, che caminano davanti
a te con tutto'l cuor loro :

15 Che hai attenuto a David, mio

» tuo servitore, cid che tu
gliavevi detto ; e cio che tu avevl
ronunziato con la tua bocea, tu
hal adempiuto con la tna mano,
6 S aPpare: i 1ddio

ra dunque, 0 ore
e, e 3,55 e
avid, mio re, cid che tu
hai x‘gx'omqesso: dicendo, E’ nongg
verra giammai meno, nel mio co-
spetto, nomo che se| sorrs'l tro.
tuol figliuolt

3

Brcndans oo 1 i
prendano gu alla via loro,
caminar nella mia Legge, m’g
sel caminato nel mio cospetto.,

lz Ora dunque, o Signore Iddlo
d'Israel, sia verificata la tua
rola, che tu hai pronunziata a &
vid, tuo servitore.

18 Ma pur veramente abiterh Id.
dio con gli uomini in su la terra
ecco, i cieli, ed i cleli de’ cieli, non
ti possono comprendere: quamto
meno questa Casa, 1a quale io ho
edificata ? M

19 Ma pure, o Signore Iddio mio,
riguarda alla preghiera, ed alla
supplicazione del tuo servitore, per
ascoltare il grido, e I'orazione, 1a
quale il tuo servitore fa nel tuo

cospetto:

20 Acioche gli occhi tuoi sieno
léperu giorno e notte verso questa

'asa ; verso'l luogo, nel quale ‘tu
hai detto di mettere il tuo Nome;
per esaudir 'orazione che'l tuo per-
vitore fard, volgendosi verso que-
8to luogo.
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2] Esaudisci ad e le suppli-
cainnideltwlervim,edel tuo | po che
lo Israel, faranno
omlcne,w audui veno questo
luogo: esaud hi dal hxop della
md 1 ed avendog]
emudm.

vrbpeecnm
|suoprosdmo.edessoam
dalm chm il giuramento, per
el:‘&menwm
tuo Altare in

Porgl l'orwchie dal clelo, ed
e giudioa i tuol servitori,
nt.rlbuﬂone al colpevole,
ritornare in su la testa cio
avrh fatto ; e perassolvere
secondo la sua

\stizia.

E quando’l tuo popolo Israel
staso sconfitto dal nemico,

hé esso avra wntx‘a

i 8i conrverte, e da glo-
fa oragione, e

23
opera

perché avran-
0 peces te: uﬂ fam;:
o 5 volgendosi v ues
l ,edmnoglodr?almo ome,

dopo che tm uavmamml
9” Foracanie dal cielo, e

a‘tuoi servitori, ed al tuo
vicino:

popolo Israel, il lor pecaw dopo
che tu avrai l’om lnseg::n i
0 da ca-

mmtno. perlo aunle la ca.
ta al tuo

qmndo i mmicldd tuo lo
strigneranno nel paese della sua
stanza: overo, quando vi sard qua-

infey-
mith:

29 Ascolta ogni- orazione, ed
su di qualunque uomo,
overo di tutto’l tuo popolo I
quando ciascuno avra co:
la sua piags, e 1a sua doglia, ed
avra spiegate le palme delle sue

mani verso 5&1 esta Casa :
30-Ascolta dal cielo, stanza della
tua abitazione, e ona, e

a ciascuno secondo ognl sua via,
secondo che tu avral eonoocluw i
8uo cuore : 8010 co-

(percloche tu
nosci '} cuore de’ figliuoli degli uo- | orecchie

mini :)
-31 Acloohé esq‘log temano, per

caminar nelle tue vie. tuno 1tem.

viwnnno

che tu hai data @ "J‘ padrl:

che non sara del tuo popolo I

€ sarh venuto di lontan pau:mL

eaglondel 0 gran Nom:, e della
man possente, e uo brac-

cio steso: quando sara venuto,

ed avra fatta omzione, voigendosi

verso questa Casa

Ascoltalo dal clelo. *\“h m

della tua abitagione,
tutto qne.\ln di che quel foren.len
t'avra invocato: acloche tutti i
li della terra conoscano il tuo
ome, per wmerd, come il tuo
popolo Israel, ﬁl‘ 0oscere che
qhem (,‘an. cn‘ ho edlﬂcua.d
iama del tuo Nome.
34 anndo‘l tuo popolo sarh u-
guerra contr'a’ suot ne-
la'vh per la quale tu
manduw. tavra fatta
verso questa
cma. cho tu hal eletta, e verso
gumN Can, ch'jo ho edificata al
0
35 Bnndlsci dal cielo la sus ora-
zone, e la sua supplicazione, e di-
fendlqla lo&o ragione. 16 con-
uando aVIANMO pecca
tr'a te, ( osiacosiché non vi
sia niun‘nomo che non pecchl,) e
tu ti saral adirato contra loro, @
gli avral messi in poter del ne-
mleo e quelli che gli avranno
glll avranno menatl in catt}-
vita, in alcun paese, lontano, o

l'IV

37 Se.nel paese, nel guale saran-
no stati menati in cattivith, sl rav-
v 0, ¢ sl convertono, e ti

licano nel paese della lor cat-
nv ta: dicendo, Noi abbiamo pec-
cato, nol abbiamo operato iniqua-
mente, @ 8iamo colpevoli:

38 Se sl convertono a te con tut-
t0'1 cuor loro, e con tutta I'anima
loro, nel paese della lor cattiviti,
dove saranno stati menati pri-
gloni; e fanno orazione, vl
verso'l lor s che tu hai dato

a' lor ) € verso questa citth,
che tu hai eletta, e verso questa
Casa, ch'lo ho edificata al.tuo

nosciuta | Nom

39 Fsaudiscl dal cielo, dalla stan.
za della tua abitazione, la loro ora-
zione, e le lor supplicagionl, e di-
fendi la lor n‘glone, e perdmmal
tuo pupo ‘avra peccato con.

40 Ora, o Dio mio, sieno, ti pre.

g0, gl occhi tuoi aperti, e le tue

or lmn te all' orazione fatta
uesto luo

qud ora, 0 slgnore 1ddio, levatl
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ore lddio, non negare
Cordats dele bengmlta, pramsess 5
co! elle promesse &
David, tuo servitore,

CAP. VII.

0 R, ‘ﬂunndo Salomone ebbe fini
to di far 1a sua orazione, il fuo-
Co scese dal cielo, e consumo I'olo-
causto, egll altri sacrificij: e la
gloria del Signore riempié la Casa.

2 Ed oti non
entrardentro alla Casa de
percioche la gloria del Signore a-
vea rlemrluu 1a Casa del Signore.
3 E tutti i figliuoli d'Israel, aven-
do veduto scendere il fuoco, e veg-
ﬁndo la ﬁloria del Signore sopra
Casa, sl prostesero con la faccia
Vverso terra, sopra’l pavimento, ed

: | doalle

del settimo mese, Salomone riman.
do alle sue stanze il popo
e leto di cuore, per 10 bene 'l
avea fatto a David, ed a
popolo Israel.
11 Or, dopo che Salomone ebbe fi-
nita 1a Casa del S| 5 € la cass
reale, ed ebbe avuta prospera rin-
scita di tutto cio che glellvenne in
cuore di far nella Casa del Signore,
el'swillas‘l”g’nI l:l dinotte,
ore gli apparve di nof
e gli disse, Io ho esaudita la tus
orazione, e m' ho eletto questo luo-
go per Casa di sacrificio.

13 Se io serro il cielo, tal che non

vi sia rloggia; overo, secoman-
ocuste di la terra;
overo, se mando la pestilenza fra'l
mio £opolo: .

14 E'l' mio polsolo, il quale & chia-
mato del mio Nome, s'umilia, e mi
fa orazione, e ricerca la mia fac-
cia, e si converte dalle sue vie
malvage : io 'esaudird dal cielo, e

adorarono, e si misero a
iiSignore: dicendo,Cli’egli é buono,
eche 1a sua benignita ¢ in eterno,
4 E'l re, e tutto'l ropolo, sacri-
gcarono sacrificij nel cospetto del
0]

re.

E'l re Salomone fece un sacri-
ficio di ventidumila buoi, e di cen-
ventimila pecore. E cost'l re, e
tdtixtlg(l)l Ppopolo, dedicarono la Casa
0.

j: come anche i
il strumenti musici
del Signore, { quali'l re David avea
fatti per celebrare il Signore: di-
» Che la sua benignita ¢ in
eterno; avendo i salmi di David in
mano: i sacerdoti ancora sonava-
1o con le trombe dirimpetto a lo-
T0; e tutto Israel stava In pie.
7 E Salomone consﬁro 11 mez-
30 del cortlle, ch'era davanti alla

Casa del Signore: gercloché offerse
quivi gli olocausti, ed i de’
sacrifi der graz

cij da ren e: per-
cioche nell'altar di rame, che Sa-
lomone avea fatto, non potevano
capir gli olocaustl, e I'offerte, ed i

8 Ed in quel tempo Salomone ce-
lebrd 1a festa solenne per. sette
giornl, insieme con tutto Israel,
ch'era una dissima raunanza,
raccolta dall’ entrar d' Hamat fino
al torrente d'Egitto.
9E l'otta\lr: giorno appresso, ce-

percioche per sette giorni aveano
celebrata g: dedlea%n_e dell’ al-
tare, e per sette altri giorni cele-
brarono 1a festa solenne.

10 E nel vmt‘eal‘motem glorno

glip i suot p e ri-
sanerd il suo paese.

15 Ora saranno gli occhi miei
) attente

I' orazioni in questo luogo.

16 Ed ora o ho eletta e santifi-
cata questa Casa, acioché il mio
Nome sia quivi in perpetuo: e gli
occhf miei, el mio cuore saranno
del continuo 13.

7 E, quant'é a te, se tu camini
nel mio cospetto, come & cami-
nato David, tuo padre, per far tutto
quello ch'io t'ho comandato, ed
osservi i mici statuti, e le mie

tl Io altres) mbgigu m
U0 reame, come pa

con David, tuo padre: dicendo,
h{.m ti verra mali men;no uomo
che ;Ifno sopra Israel.

19 Ma, sﬁol vr rlvolgw indie-
tro, ed abbandonate | miei statuti,
ed 1 miei comandamenti, 1 quali io
V' ho proposti, ed andate a servire

altri dij, e gli adorate :

20 Io vi divellerd d’in su la mia
terra, cl'lo v'ho data, e rigitterd
dal mio cospetto questa Casa, ch’io
ho co! ta al mio Nome, ¢ la
metterd in proverbio, ed in favola
fra tutt i popoli.

21 E questa Casa, che sarh stata
eoi:elsn. lsara in istupore a tutti
coloro che passeranno_appresso

'essa: ed essl diranno, Perché ha
fatto il more Co8l & questo paese,
ed a qui Casa ?

22 L si dird, Percioché hanno ab-
bandonato il Signore Iddio de' lor
padri, il quale gli trasse fuor del
paese d’ lggmo, e sl sono attenuti
ad altri dij, e gli hanno adorati, ed
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hanno lor servito: per cid egli ha !

fatto venire sopra loro tutto que- |

sto male.
CAP. VIIL
OR in de vent'anni, ne’
aneaveuedlﬂm
Casa del Signore, e 1a sua:
Salomone riedlﬁm le citta
c'Huram gli avea date, e vi fece
abitare de’ ﬁghuuli d Israel.
3 Poi Salomone andd in Hamat
di Soba, e I'occupd.
4 Ed edificd Tadmor nel diserto,
insieme con tutte le cittd da ma-
» le quali egli edlﬂcc) in

at.
5 Riedificd anche Bet-horon di-
sopra, e Bet-horon disotto, citth
forti & mura, di port.e, e di sbarre.
ancora Baalat, e tutte
le citta de' suoi

disiderio d'ed in
lemmzd f] nel Libano, ed in tutto’l
paese della sua signoria.
7 E Salomone fece tributario tut.
ch'era rimaso degl’ Hit-
lfu Amorrel, e de' Ferizzei,
edegl’ wvel. e d? Tebusei, i quall
non _eran

srael
8 Cioe, de‘ fi liuol{ di coloro cl'e-
0 rimasi ro nel paese
i qua\l i ﬁglmohpx;2 Israel non avea.
no dlatrutﬁ: e son ﬂmasl tributa-

9 Ma,d’ ln‘}ral ﬂg? iuoli d‘ Israel, i
quall Salomone non fece servi, per
lavorare a' suol lavori, (percioché
essi erano uomini di guerra, e co-
lonelli de' suoi capitani, e capi de’
suoi wn. e della sua cavalleria,)

10 toro furono capl de' com-
messari del re Salomone. cioé, du-

tel. e

gencinquanta, i aveano il
nfgimenw di quel gente.
Or Salomone fece salire la fi-

ggzola di Faraone dalla citta di

luoghi, ne' un‘ 1 l'AmdelSlgnore
d q

een

18 Allora Salomone offerse olo-
causti al Signore, sopra I'Altar del
Signore, il quale egli avea edificato
davanti al Portico.

13 Egli offeriva ezlandio ai
in giorno ciod che si conveniva of-
ferire secondo'l comandamento di
Moise, ne' Sabati, e nelle calendi,
e nelle feste solenni, tre voite 1'an-
ta degli Azzimi, e nella

mo

e nella fe
de’ Tabern:
1 E co:ﬂtn\, le‘&ondo V'ordine di

le mm

David, suo padre, { sacerdoti nel-
lor ministerio, secondo i loro anr-
timentd : ed l Leviti ne' loro u cI]L

per lodare i
strar davanti a » seeondo
che sl convenlvu farc per clascun
ed rtinal, secondo l

S:pmre,

mmnlmenw clascuna
ta: percloche tale era stato il co-
mandamento di David, uomo di

15 E non [} devlo punto dal co-
man to del re, intorno a' sa-
cerdoti, rd a’ Levm, ne intorno ad
alcunu cosa, ne intorno a' te-

18 Or, 'apparecchio dl tutta 1'o-
pera di Salomone era qh tto,
mo che 1a Casa de) Signore fu
ondat.a, fin che fu compluta. E
ndo 1a Casa del Signore fu fi-

17 Allora Salomone ando in E-
sion-gheber, ed in Elot, in sul lito
del mare, nel 4" Edom.

18 Ed Huram gii mando, per “
suol servitori, materie da far navi,

intendenti ; i quali an-
damno, co' servitori di Salomone,
in Ofir, e tolsero di la trecencin-
quanta talenti d'oro, e gli condus-
sero al re Salomone.

CAP. I1X.

OR Ia regina di Seba, avendo in-
tesa 1a fama di '-‘»alomone,
venne in Gerusalemme, con
dls;i;no seguito, e 3on camell che
portavano aromati, e gran quan-
tita d'oro, e di pietre prezioee, Per
far prova di Salomone con enim-
mi: e venne a Salomone, e parld
con lui di tutto quello ch'avea nel
cuore.

2 E Salomone le dichiard tutte le
cose ch'ella propose: e non vi fu
cosa alcuna occulta a Salomone,
ch'egli non le dichiarasse,

3 Laonde la regina di Seba, veg-
ndo la aa Ienza di ‘nlomone, e
casa ch'egli

4Ele vlvande della sua uwoh.
e le stanze de' suot servitori, el'or.
dine del lervlslo de’ suol mlnhu‘l,
ed 1 lor vestimenti; ed i suol cop-
pleri, ed i lor vuﬂmend eciloche.

g1l offeriva nella Casa del Signore;
svenne tutta:

5 E disse al re, Cid ch'io avea in-
teso nel mio de’ fatti tuol, e
tli_‘e&\a tua saplenza, era ben la vi

6 Ma io non credeva cid che se
ne diceva, fin che non son venuta,

festa | @ che gii occhi miel non I’ hanno

eduto. Or €cco, NON m'era Stath
‘v’appomta la met'.k della gn.nde.
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della tua eapienza: tu sopravanzi
1a fama ch' io n'avea intesa.

7 Beati gli uomini tuoi, e beati
suesu tuon servitori, che stanno
el continuo davanti alla tua fac-

¢ig, ed odono la tua saplenza.
8 Benedetto sia il Signore Iddio
tuo, il quale t'ha gradito, per met-

i sopra’l suo t.mno. per esser re
nel Nome del Sign Per l'amore
chel lddno tuo porta ad Israel, per
istabilirlo in perpetuo, egli t'ha
costituito re sopra esso, per far ra-
gione, e giustizi

9 Ed ella diede al re cento venti
talenti d'oro, e gmndlsslma quan-
tith d'aromati, e di reziose :
e mai pilt non si vi t.a aroma-
u, uali la regmﬂ di Seba dono al

lom.
10 (Oltr '8 cln) iservitori d' Huram,
ed iservitori di Salomone, ch'avea~
0 portato d'Ofir dell’ oro, P°"’°‘
nmo anche del legno d‘A
nlllm. e delle pietre prezi

n.doRen) quel legno d'Al- | ture, ed
andi

alcun regno.
E tutu i vasellamentu della

d'oro: J)arlmente tutti i vasella
mentl della casa del bosco del Li-
bano erano d'oro ﬁno nulla era
d'argento: P'argento non era in al-
cuna stima al tempo di Salomone :
21 Percioche il re avea delle mvl.

che facevano viaggi in

servitori d'Huram: in tre annl
una volta quelle navi di Tarsis ve~
nivano, portando oro, ed :

ed avorio, e scimmie, e pappa,

22 Cos}'l re Salomone fu, mg:lk-
cheue. ed in saplenm, il pm ‘gran-
de d'ogni altro re della
23 E tutti li redella. wrn oerca-
vano di veder Salomone, per in-
tender )a sapienza d'esso. la
Iddio gli avea messa nel

24 E ciascun d'essi gli portava
anno per anno il suo te,
vasellamenti d'argento, e vasella-
menti d'oro, e vestimenti, arma-
aromatl, cavalli, € mull

gummim neg|
vano alla Cass del Signore, ed alla
casa reale ; ed in far cetere, e sal-
teri, per i cantori. Cotal legno
non era mai per addietro stato ve-
duto nel paese di Giuda.)

12 11 re Salomone altrest diede
alla regina di Seba tutto cio ch'ella
ebbe a grado. e che igll chiese, fuor
delle cose ch’ella gli avea portate.
Poi ella sl rimise in camino, e
co’' suoi servitori se n'anda al suo

‘13 Or il peso dell’ oro, che veniva
8 Salomone ogni anno, era di sei-
censessantasel talenti d'oro :

14 Oltr'a quello che traeva da’ ga-
bellieri, e cid che flt portavano l

lire dell‘

bla, ed 1 slgnori del paese
Vano mc essi oro, ed a.rgenw. a

Salom
15 E'l re Salomone fece fare du-
genw pavesi d'oro battuw. in cia-
de’ quali i 8-

avea ezie qluat-
tromila stalle da tener cavalli,
CarTi; edodncunlla cavalieri, i quali
egli stanzid per le citta nilnate
&ex li carri, ed appresso di s2, in
% Ea ep o reggia

egli signo: va 3
tum i m;8 ﬂlume no al;?;se
e‘ Filistei, e fino al confine d'E-

27 E1 re fece che l'argento era in
moltitudine in Gerusalemme come
le pietre, ed i cedrl come { slcomo-
Ti, che s0n per la

28 E sl tmevn.no d ﬁ'm' ed'o-
gni altro paese, ca

mone.
29 Quant’ & al rimanente de’ fatti
di Salomone, primied uitimi: que-
8te cose non gono elle scritte nel
profeta Natan, e nella
profezia d’Ahia Silonita, e nella
visione del Vedente Iedo intorno
aaloer&boam, figliuolo dioNehat ?

dl d’oro battuto:
16 £ di d'oro bat

in ciascuno de' i impie
cento d:ch d’oro.w% gli mﬁgo nella

el Libano.

17 11 re -fece oltra cio. un gran
tronod'avorio, il quale egli coperse
d'oro puro.

18 E quel trono avea sei gradi, ed
uno scannello, attaccati con oro
al trono: e nel luoy
v'erano degli appoggwl di qu
dila; e due leoni erano posti pres-

lodl uegli ap, tol :
‘] et uﬁgggdodlcl leont,

post.l uivnso mimgmdl di qua
»ai lg Nillll:O tale ai fgt.to

regnd in Geru-
salemme sopra tutto Israel qu&
anni.

rant’

31 Pol ue co' suot adﬂ
seppellito nella Citta di vldrauo
e: e Roboam. -suo figlinolo,
regno in luogo su

CAP. X.

Y ROBOAM andd in: Sichem:
oché tutto Israel era ve-

nuto in Sichem, r istabilirlo re.
2 E gquando Ierol ﬂgliuolo di
Neha ch'era t0, ove -era

gygn Ly lnnand al re Salomone,
ebbe cid inteso, egll e 1e ritornd
d Egitto:
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Ieradiiti I'aveano
Ieroboam

uale
e nol ti
loro,Di ul a tre
gloni ritornate a me. E'(ll popolo
1id co’
roentre era

dlcendo. Come
che si risponda a questo po-

boam 8l con

hﬂa
voi

eg E digse loro. Che consigliate vol
e ndiamo a questo
il qual e dlcen'ﬁ?:':om-

leviaci da.lmglmhe tuo padre ha

10 Em glovani, ch’erano statl
allevati con lul, gli risposero: di-
cendo, Di’ cosi a questo 1o che
t'ha parlato: dicendo,
ci ha poowaddassounmve 0-
& ?lmitupl lom ﬁldl vod

, Il mio picel 0 ¢ pill grosso
ahe i lombi di mio padre.
1 Ora dunque, mio padre v'ha
to addosso un grave giogo,
ma io lo fa.rb vie pii grave: mio
padre v’ t.l n isferze,
con flagelli

18 gl terzo. giorno appresso, le-
tohoam, e tutto'l

miou(

suonlu. a Ieroboam, figiiuoio di

16 E, quando tuttol o d'I-
'e%ho veduto ch? re no‘tln

08)
buel se n'andd alle sue
17 Ms. qm’éa llg\hloll d'Israel

o l di Giuda,
IOTO.

18 E1 :!ll poam a'fl.

gliuoli d'lsrael , chlera

prestamente 90|
un carro, e 8o ne tuggllnocprl\.:.
salemme,

19 Coa) Israel si ribelld dalla casa
di David, ed ¢ rimaso cost fino &
- | questo giorno.

CAP. XI
ROBOAM ndunqne. essendo
glunto in Gerusalemme, rau-
no la casa di Giuda, e di Benhmln.
in numero di centottantamila uo-
di guerra scelt, per comhn
tere contr'ad

Israel, per
2 regno sotto Tubbidienza di no-

Mn 1a parola del Signore fu in.
dirigzata & Semaia, u di Dio:
dicendo,

Di' a Roboam, figliuolo di Sa.lo-
mone, releluda.ed a tuttl
sraelitl, eha sono in Giuda, ln
Beniamin
Acoslhadmﬂ Signore, Non sa-
lite, e non combattete contr’ a’ vo-
stri fratelli: rltomnuwene ciascu-

casa Sua: percioché questa
cosa & proceduta da me. ess]
ubbidirono alle paroledel Signore,
e se ne ritor senza andare

0y V
Roboam, secon ol:g\el T8 avea
g.rmo' dlcendo, Ritornate & me
qull_‘:al.n'e o rispose loro
re
upmmﬂte. e lascid il oonalgho

14 E parld loro gecondo'l consi-
51[1: de’ giovani: dicendo, Mio pa-
e P S v

m
S padre v hi gustigatl

con isfer-
e, ma I& vi gast -0 con flagelll

15 ﬁ re adunque non acconsentl

al lo: ioché questo era
eng?gtpuobo daple'rgignore ddio, per

adempier la sua 0la, la quale
pier 1a parola, thh

egli avea pronﬂzln » per

contr'a Ieroboam.

5 E Roboam abitd in Gerusalem
me.red edifico delle citta in Gluda
per

rtesze :
6 Ed edific) Bet-lehem, ¢d Etam,

e Tecoa,

7 E Bewur. e Soco, ed Adullam,
8 E Gat, e Maresa, e Zif,

9 Ed Adoraim, e Lachis, ed A-

2808y
10 E Sora, ed Alalon, ed Hebron,
o iin fortt in Giud, ed in

Beniamin.
11 Cos) fortificd queste fonm, e
vi mise de' capitani, e de’
dnldlvm.uagl .edollo,edlv

‘12 Ed in ciascuna citta mi iwdegli
scudi, e delle Jance; e le fortiicd
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ente. Cos) Giuda, e Ben-

in, furono a lui.
13 Or i sacerdoti, ed 1 Leviti, che-
rano in tutto"! paese d'Israel, si ri-
dussero aprreuo di lui da tutte le

lor co
‘ﬁ:‘ he i Leviti )

sessantamila cavalieri, e popolo

senza fine, cli'era venuto con lui

a' Egitto, Libij, Succhei, ed Etiopi:

4 K prese le citta forti di Giuda, e
in Gerusal

i
lor contadi, e le lor possessioni, ed
andarono in Giuda, ed in
lemme: percioché leroboam, ed i
8uoi figliuoli, F“ SCACCIArono, acio-
3%“:’1‘ Seserc tassero piu il sacer-

0 ore ;

15 E mﬂfm sl costitu} de’sacer-
doti per gli alti luoghi, e per i de-
moni, e per li vitelli chegli fece.

16 E, doqo que' Leviti, quelli d'in-
fra tutte le tribd d'Israel, che di-

Y'animo loro a cercare i1

ore Iddio.d' Israel, vennero in

emme, per sacrificare al
Signore Iddio de' lor l|)a¢lri: i

17 E fortificarono il regno di Giu-

erinforzarono Roboam, figliuo-

lo di Salomoné, per 1o spagio di tre

i: percioché caminarono nella

- David, e di Salomone, lo

tre anni.

an
80r Roboam si prese mo-
fi luoga di fer »

liuolo di David, ed Abihail, fi-
gliuola d’ Eliab, figlinolo d* Isai :
19 La quale gli parton i fi-

o~

1] questi
g:oll, cioé, qeu.s, e Semaria, e
1am.
20 E, dopo lel, prese Maaca, fi-

gliuola d'Absalom, la Euale i
’JlAbla,ed Attai, e lm,e&-

m)

21 E Roboam amd Maaca, fi-
gliuola d’ Absalom, sopra tutte le
sue altre mogli, e concubine : con-
ciofossecosach'egli avesse prese di-
ciottomogli, e sessanta concubine :
onde generd ventotto figliuoli, e
sessanta figliuole.

22 E Roboam costitul Abia, fi-
gliuolo di Maaca, per capo della
sua casa, per Prlnc ipe sopra i suot
fratelli: percioché intendeva di
farlo re. .

23 E prudentemente s'avvisd di
d di tutt i suoi figliuoli

tutte le contrade di Giuda, e di
in, per tutte le citta forti:
ed assegno loro da vivere abbon.

dantemente, e procaccld loro molte | N

mogli.

venne fino lemme.

5 Allora il profeta Semaia venne
a Rob edn‘eagl di Giuda, {
raccolti in Gerusa-
lemme, d'innanzi a Sisac: e disse
loro, Cosl ha detto il Signore, Vol
m'avete abbandonato, ed io altres)
V' ho abbandonati in mano di Sisac,

6 Ed i capi d'Israel, e re, g'umi.
Lgono, e dissero, Ii Signore ¢ giu-

s "B pasate e SR
um . a parola re
fu indirizeata a Semaia:

Essi si sono umiliati: io non
distruggerd, ma fra poco dard
ro salvezza: e I'ira mia non ai
sopra Gerusalemme per

Sisac.
8ervi; e conosceranno la differenca
che v'¢ tra'l servirmi, el servire
a’ regni della terra.

9 Sisac adunque, re &' Egitto, sall
contr'a Gerusalemme, e prese |
tesori della Casa del Signore, ed i
tesori della casa del re: egli prese
ognloosa: prese ancora gli scudi
d’oro che Salomone avea fatti.

10 E'l re Roboam' fece deﬁli scudi
di rame, in lu di quelli, e gii
rimise in man de’ capitani de’ ser-
genti, che 0 la gu la
porta della casa reale.

Cll Edqlua.srildo‘l re‘entnva nellia

asa del Fnore. sergenti veni-

vano, e gli levavano: e poi Fu .
port'ivano nella loggia de' ger-

gen

12 Cos), perche egll 8'umilio, 1'ira
del Signore si stolse da_lui, ed
non vglnle una intiera d oo
zione: ed anche certo in Giuda
v'erano di buone cose.

13 11 re Roboam adunque si for-
tificd in Gerusalemme, e regno:
percioche egli era d'eta di quaran-
tun’ anno, incid a re-
&are, e regnd diciasette anni in

rusalemme, citta, 1a quale il
Signore avea eletta d'infra tutte
le tribl d'Israel, per mettervi 1 suo

ome. E'1 nome di sua madre
era Naama Ammonita.

AL
mano di
8 N

CAP. XI1. 14 Ed egli fece cid che @ male:
OR, do’l refno di Rob P ¢ non disp: X 0 500
fu stabilito, e ortificato, egll, | a ricercare il Signore.
insieme con tutto Israel, lascid la | 15 Or, quant' ¢ a’ fattl di Ro N
del Signore. i y NON sono

Le,
voain, Sisacere 4 Bt ea o
re d' sal} con-
aG’eruaal::mme: (sérc'ioc & essi
aveano misfatto contr'al

hy
yen 7 I Signore 1)
" mile degen

) econ

P! ul

scritti nel Libro del profeta sem.h!eglino

efrale genealogie d‘ Iddo Vedente?

come ancora le guerre che furomo

ggla continuo fra Roboam, e Iero-
m
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Flwque oo’ suot
&d ito nella Citta di
suo figliuolo, re-

B’:?a‘is

gnd in luogo suo.

CAP. XIIL
L'AN NO diciottesimo del re Iero-

boam, Abla comincid a regnare
sopra Giuda.

2 Egli rej 10 tre anni in Gerusa-
lemme. K1 nome di sua madre
era Micaia, ﬂ%lmola d'Uriel, da
Ghibea. Or vi tu guerra fra Abia,
e Ieroboam.

3 Ed Abia - venne a battaglia con
un' esercito di quattrocentomila
combattenti, um.i uomini sceitl. E

ordind la ba con-
tr'a lui con ottocentomila combat-
tenti, tutti uomini scelti.

4 Ablasi levo in pie disopra al
monte di im, che ¢ nelle
montagne d'Efraim : e disse, O le-
{:mi , e tutto Israel, ascolta-

5 Non dovete voi sapere che'l Si-

y‘:;»;e Iddio d Ism{ ha {h‘t‘f a Da-

| regno sopra Israel, in perpe-

tuo? alui, dico, ed a' suol figliuo-
1i, per patto inviolabile ?

6 Ma Jeroboam, figliuolo di Ne-
bat, servo di Salomone, ﬁglluolo di
David, s'¢ levato, e 8% ribellato
contr' al suo ulﬂ‘re.

7 E certi uomini da nuila, e scel-
Jerati, si sono adunati appresso di
1ui, €81 sono fortificati contr'a Ro-
boam, figliuolo di Salomone, il
quale essendo giovane, e di cuor
molle, non ha contrastato loro va-
lorosamente.

8 Ed ora vol pensate di resistere
ostinatamente al 0 del Signore,
che ¢ fra le mani de' figliuoli dl Da-
vid: percioche voi siete una
moltitudine, ed avete con voi
ullldc{joro, che Ieroboam v'ha mu

per dij.

9 Non avete voi scacciati i sacer-
doti del Signore, i figliuoli d’Aaron,
ed i Levitl; e non v'avete voi attl
de’ sacerdot! nella maniera de'
poli de’ paesi? chiunque s'¢ pre-
sentato per co: con un gio-
venco, e con sette montoni? e co-
8l ¢ divenuto sacerdote di quelli
che non son dij.

10 Ma, quant' & a no, il Signore
é l' Iddio nostro, e noi non I'abbia-

che mlmstrano al Signore, sono fi-

ﬁnluoll Aaron; ed 1 Leviti sono
lpie tia questa opera :

ardono

i mattina, ed ognl
;i] olocausti al Signore, o’
rotum de&l& aromati;
ni che st devono ord

ordinano

sopra
h tavola pura: ed
409

ogni sera ac-

cendono il undelllm d'oro con le
sue lam : perciocheé nol oeser-
viamo clo che | Signore ha ordina.
t0: mai voi avete abbandonato il

1"5"1-:.: ecco, lddio ¢ con nol in
capo, insieme co' suoi sacerdoti, e
eon le trombe di suono squillante,

sonar con esse contr's voi. Fi-
glluo“ d’ Istael, non comlattete
contr'al Signore lddio de' padri
vostri : percioché vol non pro-
spererete.

3 In quel mezzo Ieroboam fece
volgere un' ché ve-
nisse sopra que’ di (,fu di dietro:
tal che Giuda avea gl'lsraeliti in
fronte, e ' ato alle spalie.

14 E que’ di Giuda si rivoltarono,
e xg'em Chlfnnlgo au%alltida from.ei
e dalle spalle : laon eﬁrldanmo
Slgnlore. edml sacerdoti sonarono
con
15 La gente di Ghida ancora gittd

grida: e come gittavand quelle
grlda, 1ddio sconfisse leroboam
Fitto Taract, davants ad Avia, ed o

Giu
16 Ed lﬂglluoli d‘lmlf 0
d'innanzi a G : .ﬂﬁg‘m
diede loro nelle man

17 Ed Abia, €'l suo popolo,
percossero d'una grande scon‘tm
e caddero uccisi cinquecentomila
uomini scelti d' Israel.

18 Cosi i ﬂgliuon d'Israel furono
in quel tempo abbassati, ed i fi-
gllu?ll ﬂ; Giuda si rlnrc-nm'ou no‘l

reioche s'eranoap) sopra’
ge on Iddio de’ pam fﬂ?o.
Ed Abia perseguitd leroboam,
e gli prese alcune citta : Betel, e le
terre del suo territorio ; Iesana, ¢ le
terre del suo wrﬂwrlo ed Efraim,
e le terre del suo territorio.
20 E Ieroboam non ebbe pia
tere alcuno al tempo d'Abia: ed il
Signore lo osse, ed egli morl.
Ed Abia st fortifico, ¢ preee
auntmrﬁlcl mogli, e nerb venti-
ue nghuoll, ¢ sedici figliuole.

Or, quant' ¢ al rimanente de’
fal t.tld‘Ah e de' suoi portamenti,
e de'suoi fatti: queste cose sono
Eﬁslm nelle memorie del profeta

0.

CAP. XI1V.
D Abia ue co' suol
e fu seppellito nella Citth di
88, §UO ﬁglluolo, re-
gnh ln luogo 8uo. Al suo tem
paesf ebbe riposo lo spagio di

2 Ed Asa fece clb(‘:‘v)ne placeede

al S 1ddio suo
E?E tolsem;nxa gli altari, e gl alt
luoghi degli Tnu»,n e spemd le
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statue, e taglid 1 boechi :

4 E comandd a Giuda di ricercare
1l Signore Iddio de' suol , edi
mettere ad effetto 1a sus s ed
lsumeommdsm

entl.

5 Tolse eziandio via da tutte le
citta dk Gluda gl alti luoghi, ed i
sMuL\;cﬂ: €'l regno ebbe riposo
mentre e,

6 Ed egF edlﬂcb dell oo al for

egll disse a Giuda, Edi-

e camelli, in numero.
ne tornarono E M bt

LIJORAclAlS’ %:X di Dio fu
0 P io fu so
ra Azaria, figliuolo d°'Oded:

stato con vol, mentre VO
stati con lui : e se vol lo ricercate,
vol lo troverete : ma, se val 1'ab.
Jul | baonsi, spl 7 abbeioners.

r Israel 'oun tem|
senza'l vero Dio, e senza sacerdote fe
ch' insegnnsse, € senza

Laonde
ﬂchlamo queste citta, ed
mole di mura, e di torrl, edi porte,
siamo oni

ed, avendolo ricercato, egil

gg{g riposo d'ogn' intorno. Coslle
CArono, € prosperaro.

8 Oor Auat‘ave%un esercito di tre-

centomila uomini di

gortavano scudo, ed{nnc

‘pomvano scudo, e tiravano
'arco :_tutti uomint di valore.
9 E ra Etiopo usci contr’a loro
con un' esercito di mille mlgllula
d'uomini, e di trecento carri:
venne fino in Maresa.
10 Ed Asa usc) lncont.r‘a lui: ed
essi_ordinarono la bat lanena
Valle di Sefata, presso
11 Allora Asa grido al Signore ld-
dio suo: e y ore, axro
te non v'¢ alcuna differenza d'aiu-
tare, cos) chinon ha fone alcune,
come chi ne ha di aoecor~
rici, o Signore Iddio nostto
cioche noi ci siamo appo, s0-
pra te, e nel tuo Nome siamo ve-
nuti contr'a questa moltitudine:
tu sei 1 Siy
Iacciare che

12 Edﬂ ore sconfisse gli Etio-
dav: Slg:d Asa, € dagvanu a

ore Iddio nostro: non
e 'uomo prevalga con-

1ui, gi
rar: e morirono tanti Etiopi ch'es-
si non si poterono pii ristorare :

no rotti dal Signore,
w ene furono por-
‘t‘ag spoglie in grandissima quan-

14 Percossero anche tutte le citta | tutta I'anima loro

ch'erano d' intorno a Gherar : per-
cioche lo spavenw del Signore era
sopra loro: e predarono tutte quel-
lecitta: percioché v'era dentrouna

ercossero ancora le tende del- |
e mandre, e ne :l;(e’nmno pecore.

[

| 14

li s‘é convertito al Signore Iddio
eﬁlsmel, I'ha rleerealg. eglil'ha

5 Orlnque tempi non v'era pace
alcuna per coloro handavano,e
che venivano: renn
mem.l erano fra tutti gli aNtanﬁ

de'
E:esuna nazlone m eonqul.n

di dnll‘ altra nazion

citta
dall'altra citta: percloché Iddio gt
dilbntwva con ogni sorte di t.rlbufa-
7 Ma voi, confomwvi, e le vo-
stre mani non diventino rimeese
percloché v'¢ premio per l'open

8 E, quando Asa ebbe udite
ste parole, e 1a profezia del
Oded, egli 8i fortifico, e tol
tutu)'l
Giuda, e di Beniamin, e d:
ch'egli avea prese del monw d‘ E
fraim ; e rinovo l‘ 1tar del Sj
chera davantl al Portico del Sl

9 Pol munb tutto Giuda, e Benia-
min, e d'Efraim, e di Ma-
nasse, e Simeon. che dimorava
no con loro : percioché moltis'era-
no rivolti da sua, v

10 Essi adunque si raunarono in
Gerusalemme, nel mese del-
1’ anno quintodecimo del regno

ll Ed in c\uel di sacrificarono al
Slgnore, della predach‘avw.no me-
nata, 0i, e

vin
di

p{!‘g E oonvumero in
di ricercare il Si
padri, con tutto

qlddio ' lor
cuor loro, e con

13 E che ohhm ue non ricerche-
rebbe il Signore Iddio d' Israel, fos-
se fatto morire, picciolo o grande
ch'egli fosse, uomo o donna :

glummr;:_l g Signuou con
| gran _voce, e egressa,
con trombe, e corni.
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9 Conciost a gli occhi del

15 E tutto Giuda si rallegrd di
uramento: percioche giura-

rono con tutto'l cuor loro, e cer-
carono il S re con tutta la loro
affexione, e lotrovarono: €'l Signo-
re diede loro rij d'ogn’ intorno.

16 11 re Asa rimosse ancora Maa-
ca, sua madre, dal gOverno: per-
doche ellaavea fatto un'’ idolo per

n bosco: ed Asa s 1'idolo
desu.ebtriw, e l'arse nella Valle
‘ll7 Tutta ita gil alti luoghi

vol u non
furono tolti via g‘lsml ma pure
il cuor d'Asa fu intiero tutto'l tem-
po della sua vita.

18 Ed egli portd nella Casa di Dio
le cose che suo avea consa
grate, e quelle ancora ch'egli stes-
80 aven oonmgnu- , argento, ed

¢ vasellame!
19 E non vi fu guerra alcuna fino
all' anno trentacinquesimo del re-
gno d'Asa.

CAP. XVI.
"ANNO trentesimosesto del re-

ri argen.
to, ed oro, dn tesorl della Casa del
Signore, e della casa reale, e lo
Ben-hadld, re di Slrh, il
qga\e sbltava inDamasco: dicendo,
T, 695 padrec o iy padre.
) € m re :
oceo. io ti mando oro, ed to :
va', rompl la lega che tu hs.l con
e d lsml e egli

4mﬁ:n.

hadad acconsent al re
Asa, e mandd | capitani de' suol
eserciti contr’alle cma a Isml
ed essi percossero lon,
Abel-maim, e tutte le cn& da mn-
di Neftali.

E, quando Busa ebbe cid inte-
80y restd d'edificar Rama, e fece

cessare il suo lavoro.

6 Allora il mAmprese tutto'? po-
polo di Giuda: ed essi portarono
viale pieu-e, e'l l me di Rama,
la quale ﬂcava. ed egli
ne edifico Ghibea, e ra.

7 Ed in quel tempo il Vedente

Hanani venne ad Asa, re di Giu-
da, e gli disse, Percioche tu ti sei
:‘p glamscpralredi Siria, e non
sel a) 'l Signore 1d-
dio tuo. per clo I'esercito del re di
Siria t' @ scampato dalle mani.

8 Gli Eﬂopl, ed i Liblj, non erano
essi un grande esercito, con gran:
dissimo numero di carri, e di mva-
Heri? e puu.g:gmhe tu t'ap

m sorra‘l ignore, egll w

sl Gluda, e nelle ¢

Signore corrano per tutta la terra,
per mostrarsi potente in tavor di
coloro c¢'hanno il cuore intiero in.
wverso lul: tu hal follemente (‘a'.w
in questa cosa: percioché da ora
innanzi tu avrai sempre guerre.

Asa 8'Indegno contr'al Ve-
dente, e lo fece incarcerare : per-
cioche era in cruccio contr'a
lui per cido. Asa ancora oppneoo
in quel tempo alcuni del po)

11 Or ecco, 1 fatti d'Asa., l
ultlml sono scritti nel Libro delli

Gludn, d Israel.

l Ed Asa. l’anno trentanovest-
mo del suo 0, infermo de' ple-
di, e la sua infermita fu strema, e
pure ancora nella sua infe.rmfm
egll non ricercd il Signore, anzi |

13 Ed Asa glacque co' suoi padri,
e mon I'anno quarantanesimo del

uo regn

4 E fu seppellito nella sua sepol-
t la quale egli lavea cavata
nella Citta di David; e fu postoin
nn :odeg i avea emp

r
arw di profumiere: e gllene fu l:
sa una grandissima quantita.

CAP. XVII.
IOSAFAT, figliuolo d'Asa, re-
gno in luoqo 8uo, e si fortificd
contr' ad
2 E pose delle schiere di gente di

tutwlﬁm? forlt leh;i
e m! uernigioni nel paese
. ﬁ ta d'Efraim, le

cloche egli camind nelle prlmra'
vie di David, suo padre, e non ri-
cerco i Baali:

4 Anzi ricercd I' Iddio di suo pa-
dre, e camind ne'suol comanda-
menti, e non fece come Israel.

5 Laonde il Signore stabill 'l rea-
me nelle mani d'esso: e tutto Giu-
da gli portava presenti, tal ch'egli
ebbe gran ricchezze, e gloria.

6 esgll elevo 1l cuor suo nelle
vie del ore: tolse ancora via di
Gluds gh alti luoghi, ed i boschi.

Tanno terzo del suo regno
egli mandd, d'infra { suol opnncl-
pali uficiali, Ben hail, ed badla,
e Zacaria, e Natanael, e M

8 E, con loro, questl Levntl Se-
man. e Netania, e Zebadia, ed A-
sael, e Semiramot, ¢ Ionatan, ed
Adonia, e Tobia, e Tob-Adonia:
e, con loro. Elisama, e Iomm. 8a-

&er ammwtra.re ! popolo
nelle clt di Giuda.

9 Ed essi, avendo seco il Libro
della Degxe del Slgnore. andarono
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ammaestrando i popolo di Giuda :
e circuirono tutte le cma diGiuda,
ammaestrando il p go

10 E lo st‘a.\rent‘od ISIg‘nolre fu
sopra tuttl i rey e’ paesi ch'era-
nopd‘ intorno agn Gnuda onde non
fecero guerra a I

11 Da’ Filistei ancora gli erano
portati presenti, e tributo d'ar-
gento: gh Arabi gli adducevano
eziandio del minuto bestiame, cmé,

settemila settecento becchi.

12 E Josafat andd crescendo som-
mamente; ed edificd in Giuda ca-
stella, e citta da magazzini :

13 Ed ebbe di ﬁmn ni nelle citta
diGiuda: e degli uominidi guerra,
prodi e valenti, in Gerusalemme.

14 E questa é la descrlzlone d" es-
si, secondo le lor case
Di Giuda, i capl delle mlglala ﬁl
rono il capitano Adna, il quale
avea sotto di se trecentomila u
mini prodi e valent\

e disse loro, Andremo noi alla
guerra contr'a Ramot di Galaad, o
me ne rimarrd io? Ed essi dis
sero, Va': pe:cloché Iddio /a dan
nelle manij del re.

6 Ma losafat disse, Non evvi qu!
piu alcun profeta del Signore, il

uale domandiamo ?

E’l re d'Israel disse a Iosafat,
E v'é bene ancora un'uomo, per lo
quale potremmo domandare il Si-
gnore: ma io T'odio : moche
egli non mi profetizza giammal
bene, ma sempre in male: egli ¢
Mica, figliuolo d’' Imla. E Iosafat
disse, Il re non dica cos},

8 Allora il re d' Israel chiamé un’
eunuco, e gli disse, Fa' prestamen-
te venire fiy liuolo d'Imila.

9 Or il re d'Israel, e losafat, re di
Giuda, sedevano ciascuno sopral
8uo vestif vestimenti
reali, nel l'a!a ch’'é all' entrata della
porta di Samaria: e tuttii profeti
proretlmvano in _presenza loro.

10 E S di Che.

15 E, dopo lui, To-
hana.n, il quale awea sott/o di se
du enmtwnmmlla uomini :

lui, Amasia, ﬁghuolo
di Zlcr{. il quale s'era volontaria-
mente consafraw al Signore, ed
avea sotto di s¢ dugentomila wo-
mini prodi e valenti:
di Bemamin, Eliada, womo
prode e valente, il quale avea
gotto di s¢ dugentomila uomini,
armati d’amhl, e di scudi:

18 E, dopo 1ui, Iozabad, il quale
avea sotto di sé centottantamila
womini in ordine la guerra.

19 Questi erano coloro che servi-
vano al re: oltr'a Quelli chegli
avea posti nelle fortezze per tutto?
paese di Giuda.

CAP. XVIIL.
OR Iosafat, avendo di gran ric-
chezze, e gloria, s’ imparentd
con Achab.

2 Ed in capo d'alquanti anni eglf
andd ad Achab in Samaria. Ed
Achab fece ammazzar pecore, e
buoi, in grandissimo numero,
lui, e per la gente ch'era con l
e I'indusse ad andar contr'a Ra-
mot di Galaad.

3 Ed Achab, re d'Israel, disse a
ITosafat, re di Giuda, Andrai tu me-
co contr'a Ramot di Galaad ? Ed
df“ gli disse, Fa'conto di ine come

te, e della mia gente come della
tua no‘ saremo teco in questa

4 Pol Tosafat disse al re d'Israel,
'Dleh, domanda oggi la parola del

ﬂ‘l re d' Israel adund i profeti,
in numero di quﬁtgt.rocem uomini :

naana, s'avea fatte delle corna di
ferro: e disse, Cosl ha detto il Si-
gnore, Con queste corna tu coz-

mhi Siri, fin che tu gli abbi di-

strutti

11 E tutti t‘ue profeti profetiza-
vano in quella stessa maniera: di-
;:en(;‘lo.tSah contr'a Ramoltsdx Ga.
aad, etu prospererai; e'l Signore

la dara nelle mani del re. e

12 Or il messo, ch'era andato a
chiamar Mica, gll pa.rlb dicamio.
Ecco, le parole de’ profeti, come d*u-
na medesima bocca, del
bene al re: deh, sia dunque il tuo

lar conforme al rlarsdellnno
essl, e prednc:gh el bene.

13 Ma Mica disse, Come il Signore
vive, io dm‘o cid che 1'Iddio mio
m'avra d

14 Egli adunque venne al re. E1
re gli disse, Mica, andremo noi alla
guerra oontr‘a Ramot di Galaad,

0 me ne rimarrd io? Ed egli g
disse, Andate pure, e voi pn:‘sge
rerete,ed essi vi saranno dati nelle

15 E‘I re gli disse, Fino a quante
volte ti sconglurero io, che tu non
mi dica altro che la verith nel
Nome del Signore ?

16 Allora egli disse, Io vedeva
tutto Israel sparso su per 1i monti,
come pecore, che non hanno pe-
store. E'l Slgnorediceva, Costoro
son senza sig'nore ritornisene cia-
SCUNO a casa sua in Poee.

17 E'l re d' Ierael disse a Iosafat,
Non ti dissi jo ch'egli non mi pro-
fet.lnere bbe bene alcuno, ansi del

male
19 E Mica dIsse, Percid, ascol-
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tate 18 del Signore: Io ve-
deva il asslso sopra'l suo
trono, e tutto 'esercito
che gli stava appresso a destra, ed

a sinistra :

19 E1 Signore diceva, Chi indur-
1 Achab, re d' Israel, acioche sal-
ga contr'a Ramot di Galaad, e vi
muoia? Poi Mica disse, L'uno
diceva in una maniera, e l'altro in
un’ altra. L

20 Allora uno spirito uscl fuori, e
sl presentd davanti al Signore, e
disse, Io ce I'indurrd. E’lSignore
g\i disse, Come?

21 Ed egli disse, [o uscird fuori, e
sard spirito di menzogna nella boc-
cadi tutti i suoi profett. E' Si-

isse, Si, tu !'indurrai,

anche ne verral a capo: escipur | G

fuori, e fa’ cosl. ;
22 Ora dunque,mec“f?ﬁ il Signore
p m
uesti tuol pro?eu:
ma il Signore pronunziato del
male contr'a te.
23 Allora Sedechia, figliuolo di
henaana, si fece avanti, e per-
uancia: e
disse, Per qual via s'¢ partito lo
Spiriw' del?Signore da me, per

parlar teco

24 E Mica disse, Ecco, tu'l vedrai

al giorno che tu te n'entrerai di ca-

mera in camera, per appiat
25 E'l re d'lIsrael disse,

Mica, e menatelo ad Amon, capi-

&hno della citt, ed a loas, figliuolo

el re:

26 E dite loro, Cos) ha detto il re,
Mettete costui in ‘rngione, e ciba-
telo di pane, e d'acqua, stretta-
mente, fin ch'io ritorni in pace.

27 E Mica disse, Se pur tu ritorni
in pace, il Signore non avra par-
lato per me. Poi disse, Voi po-
poli tutti, ascoltate.

28 Il re d' Israel adunque, e Iosa-
fat, re di Giuda, salirono contr'a
Ramot di Galaad.

29 E'l re d'Israel disse a Iosafat,
Io mi travestird, e cost entrerd
nella battaglia: ma tu, vestiti del-
le tue vesti. Il re d' Israeladunque
5i travestl, e cos? entrarono nella

baﬂ?lia.
30 Or il re di Siria avea coman-
dato a’ m&;anl de’ suoi carri, che
non combattessero contr'a piccio-
lo, né contr'a grande: ma contr'al
re d' Israel solo.

31 Percid, quando i capitani de'
carri ebber veduto Iosafat, dissero,

li ¢ il re d' Israel ; e si voltarono

a lui, per combattere contr'a lui:
ma losafat grido, €'l Signore l'aiu-
10, ed 1ddio indusse coloro @ ri-
trarsi da lui. a3

32
! carri ebber veduto ch'eg!
el cielo, | :iln rle ;i‘lsml, sirivolsero indietro

tarti.
Pigliate | da Bee

Quando dunque i capitani de'
non era

33 Allora qualcuno tird con I'arco
a caso, e ferl'l re d' Israel fra le
falde, e la corazza: laonde egli
disse al suo carrettiere, Voita la
mano, ¢ menaml fuor del campo:
percioche io son ferito,

34 Ma la battaglia si rinforzd in
quel di, onde il re d' Israel si rat-
tenne nel carro incontr'a'Sirl, fino
alla sera: e nell'ora del tramontar
del sole morl.

CAP. XIX.
E TOSAFAT, re di Giuda, ritor-
no 8ano e salvo a casa sua in

erusalemme.
2 Allora il Vedente Iebu, figliuolo
d' Hanani, gli usc\ incontro, e gli
disse, Si cunviene egli dar soccorso
ad un'empio? Ti si conviene egll
amar quelli ch'odiano il Signore?
percid dunque v'é ira contr'a te da
parte del Signore.

3 Ma pure in to si son trovate di
buone cose: conclosiacosaché tu
abbi tolti via dal paese i boschi, ed
?‘I‘:ll:.i disposto il cuor tuo a ricercare

dio.

4 E Iosafat, essendo dimorato al-
quanto tempo in Gerusalemme,
ando di nuovo attorno fra’l popolo,
rseba fino al monte d'E-
fraim, e gli ridusse al Siguore Id-
dio de' lor padri :

5 E costitul de’ giudici nel paese,
pT tutte le citta forti di Gluda, di
citta in citta:

6 E disse a'giudici, Riguardate
cio che voi faw‘: percioch volonon
tenete la ragione per un’ uomo,
ma per lo Signore, il quale ¢ con
vol negli affari della giustizia.

7 Ora dunque, sia lo spavento
del Si‘?ore sopra vol: prendete
guardia al dover vostro, e mettetelo
ad effetto: percioche appo'l Si-
gnore lddio nostro non v'¢ alcuna
iniquita, né riguardo alla qualith
delle persone, né prendimento di

presenti.

8 Olur'a cid Tosafat costitnl anche
in Gerusalemme alcuni d'infra i
Leviti, e d'infra i sacerdoti, ed'in-
fra i capi delle famiglie paterne
d' Israel, per tener la ione del
Signore, e per giudicar 1€ liti : e si
ricorreva in Gerusalemme.

9 E comandd loro che cos) faces-
sero mnel timor del Signore, con
lealtd, e di cuore intiero.

10 Ed in i lite, che sara por-
tata davanti a voi da'vostri fra.
tqlll;)ch‘af!;:lat.a.no nelle Igg citta, per
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ge, ¢ comandamento, e fra
, ed ordinazioni, chiaritegli:
acloché non si rendano colpevoli

appo'l Signore, onde vi sia ira con- | gitto

tr'a voi, e contr a' vostri fratelli:
fate cos), acloche non vi rendiate
colpevoll.
11 Or ecco, il sommo Sacerdote
ia sarad presidente fra voi in
ogni affare del Signore : e Zebadia,
figliuolo d’ Ismael, conduttore del-
1a Casa di Giuda, in ogni affare del
re. Voi avete ancora a vostro co-
mando gli ufficiali Leviti: pren-
dete animo, ed adoperatevi, €'l
Signore sara co' buoni.

CAP. XX,
OR. dopo clueste cose, avvenne
che i figliuoli di Moab, ed i fi-
glluoli d’Ammon, e con loro altri
"infra gli Ammoniti, vennero per
erra contr'a Iosafat.
2 E vennero de'messi, che rap-
ggrmrono lacosa a losafat : dicen-
» Una gran moltitudine di gente
di di 12 dal mare, e di Siria, viene
contr'a te: ed ecco, essi somo in
n-tamar, che ¢ Enghedi.
3 Allora Iosafat ebbe paura, e si
is) i ignore, e
il digiuno a tutto

u
4 E que’ di Giuda s! raunarono
per ricercare aiuto dal Signore:
molti eziandio da tutte le citta di
Giuda vennero per ricercare il Si-

gnore.
5 E Iosafat, stando in pi¢ nella
raunanza di Giuda, e di Gerusa-
lemme, si presentd nella Casa del
S‘Iignore. davanti al cortile nuovo:
E disse, O Signore Iddio de’ no-
stri padri, non sei tu Dio ne’ cielf,
€ non signoreggi tu sopra tutti i
Tegni delle nazioni? e non hai tu
nella tua mano forza, e potenza,
tal che niuno ti pud contrastare ?
Non hai tu, o Dio nostro, scac-
ciati gli abitanti di questo
d' Innanzi al tuo popolo Israel? e

non hai tu dato esso paese in per-
petuo alla gn)genie Abra.ha.mp,e‘l'l
quale t'amo ?

Laonde essi vi sono abitati, e
t'hanno in esso edificato un San-
tuario per lotuo Nome: dicendo,

9 Quando ci sopraggingnera al-
cun male, § di punizione, o
pestilenza, o fame; e nol ci pre-
senteremo davanti a questa Casa,
e davanti al tuo cospetto, (concio-
slacosache'l tuo Nome sia in que-
sta Casa,) e rrlderemo a8 te per
Iamlrstra tribolazione; esaudiscine,
¢ sal A

10 Or al presente, ecco, i ighiuoll
d'Ammon, e dl‘lly:oab, © que' del

monte di Seir, nel cut tunen’
permettesti ad Israel dentrare,
quando v:‘niva ﬁxcl:_xl- dell.epee.e indkdt;&
; anzi se ne rivo!

distrusse

, essl ce ne fanno la re
tribuzione, venendo per iscacciarct
dalla tua erediti, 1a quale tu ci hai
data a ere.

12 O Dio nostro, non farai tu
giudicio di loro? conciosiacosache
non vi sia forza alcuna in noi,
contrastare a questa gran molti-
tudine, che viene contr'a noi: e
noi non saﬂyiamo i che dobbiam
fur':: ma gli occhi nostri son volts

a te.
13 E tutti que’ di Giuda stavano
diritti davanti al Signore, insieme
co’ lor piccioll farciulli, con le lor
mogli, e co' lor figliuoli.

14 Allora lo Spirito del Signore fa
sopra Iahaziel, figliuolo Zaca-
ria, figliuolo di Benaia, figliuolo di
linolo di Mat Levita,

figliuoli d'Asaf, nel mes-
20 della raunanaza :

15 Ed egli disse, Voi tutti, uomini
di Giuda, ed abitanti di Gerusa
lemme, e tu, re losafut, attendete :
Cosi vi dice I Signore, Voi, non te-
miate, € non vi ventate, per

uesta gran moltitudine : percio-
che ?uesm guerra non appartiene
a voi, anzi a Dio.

16 Domane andate contr'a loro:
ecco, essi montano per la galita di
Sis, e voi gli troverete all'estremita
del torrente, dirincontro al diserto
di Ieruel.

17 Vol non avrete a combattere
in questo futto : presentatevi pure,
e state fermi; e voi vedrete cid
che’l Signore fara inverso vol
vostra salvazione: o Giuda, e
rusalemme, non temiate, e non vi
spaventate: domane uscite incon-
tr'a loro, e'l Signore sard con vol.

18 Allora losafat 'inchind con la

cia verso terra: e tutto Giuds,
e gli abitanti di Gerusalemme, si
gittarono git davanti al Signore,
per adorario. -

19 Ed i Leviti, d' infra i Chehatiti,
ed iCoriti, si levarono per Yodare il
Signore Iddio d'Israel ad altissima

voce.
20 E la mattina seguente, il popolo
sl levd a buon'ora, ed usc) fuori
verso'l diserto di Tecoa : e, mentre
usciva, Iosafat si fermo, e disse,
Ascoltatemi, o Giuda, e voi abi-
Gerusalemme: credete al
ddio vostro, e voi sarete
urati : credetea’ profeti d'esso,

€ voi prospererete.
21 E, tenuto consigiio col popolo,
costitul de' cantori, che cantassero

Ieiel,
d'in
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ore, e lodassero la santa
aestd ; ¢, caminando dinanxi
te il Signore: p 1a sus
eterno.
nel medesimo tempo ch'essi
fon;aiwdia“ﬁngi“ canto di nfo;:‘
e laudi, re pose ngﬁ[l
fra i figliuoli d’Ammon, ed i Moa-
biti, e que’ del monte di Selr, iquali
venivano contr'a Giudsa, ed esai si
percossero ﬁli uni gl al
23 Ed 1 figliuoli d' Ammon, ed |
‘Moabiti, si_presentarono in batta-
ﬁhSefr;:sﬁ; i ablmnt&lr‘iel molalie
s gli, e per di-
sperdergli : e quando ebbero finito
con gii ahlmna di Seir, s'alutarono
gl uni gli altri a disarsi.
24 Or, quando que’
rono

verso'l diserto, si voltarono
‘'Verso quella moltitudine : ed ecco,
tutti erano corpi morti, che giace-
vano per terra, € non n'era scam-
pato alcuno.

25 Allora Iosafat, e la sua gente,
vennero per predar le loro spoglie;
e fra 1 lor corpi morti trovarono
molte ricchexze, e cari arredi;

erano in gran quantita.
26 Poi, al quarto mo, X
narono nella vaile, di Bene-
dizione: percioché quivi i
sero il Signore : per questa ione
&uel luogo ¢ stato chiamato alle

benedizione infino a questo gior-
no.

27 E tutta la gente di Giuda, e di
fat in capo

n s per
;lutornmene in Gerusal 150 «;,:mg_e. con

egrezza : percioc! ignore
avea loro data allegrezza de' lor
nemicl.
28 E, giunti in_ Gerusalemme,
entrarono con salteri, e con ce-
tere, e con trombe, nella Casa del

ore.
E lo spavento di Dio fu sopra gl

tutti i di que’ paesi, quando
intesero che'l Signore avea com-
battuto contr’ a' nemici d'lsrael.
30 EN regno di Tosafat ebbe quie-
te: e Y Iddio suo gli di& riposo d'o-
gn' intorno.
31 Coe) losafat rﬁnb sopra Giu-
da. Egliera dieth trentacinque
%namlo comincid a

anni,
e regn

ra, dicessero, Ce- | popol

33 Nondimeno gii alti luoghi non
furono toltl vh‘ non avendo il
il cuore

mm

?uam‘ @ al te de'
£ e o d Hanani, il qual
u, uolo d' e &
g Snserito nel lbro dell re
4’ [srael.

35 Or, ?u\le cose, losafut,
re di Giuda, fece eomrngnh con
Achaxia, re d Israel, le cui opere

erano empie ;
36 E lo pmhnawmmnir’,‘

far navi far v
Knh: efeoe'ropg navi in kEsion-

gheber.
37 Allora Elleser, figiluolo di Do-
dava, da Maress, profetizmd con-

tr'a

sache tu abbi fatta oomsagnh con
Achazia, il ore ha dissipate lo
tue opere. e navi furono rotte,
e non poterono fare il viaggio in

CAP. XXL
Pol Tosafat ue eo’ suol
dri, e con essi fu_seppeliito

nella Citta di David: e Ioram, suo
ﬁ?lluolo, regnd in 1uogo suo.

Or esso avea de' fratelll, igiinoli
di Tosafat, ciod, Azaria, e Iehiel,
Zacaria, ed Azaria, e Micael, e Se-
fatia. Tutti costoro erano figliuoli
di Iosafat, re d Israel.

3 E'l padre loro avea lor fatti
gran doni d'argento, doro, e di
robe preziose, con alcune citth forti
nel paese di Giuda; ma avea dato
i y 8 Joram: percioché egll
era il primogenito.

4 E Ioram, essendo salito al regno
di suo padre, si fortificd, ed uccise
con 1a § tutti 1 suol fratelll, ed
anche alcuni de' capl d' Israel.

5 Ioram era d'etd
ni, quando comincid a
rzgm\otm annl in Gerusalemme :

E camind per 1a via delli re

& Israel, come faceva la casa d'A-

chab: ioche egll avea per mo-

ie 1a gﬁlhmm & Achab. fece
uello che dispiace al Signore.

ondimeno il ore non volle

d re 1a casa di David, per

amor del gam ch’ ?ll avea fatto
con David ; e secondo ch'egii avea
detto, che darebbe a lui,
figliuoli, in perpetuo, una lampana
accesa.

8 Al tempo d'esso gi’ Idumel s ri-
bellarono dall’ ubbidienza di Glu-
da, e costituirono sopra loro un re.
9 Percid Ioram in Idumea,
o' suol capitani, e con tutti 1 suoi
carrl: ed avvenne che, essendosl
egii mosso di notte, percosse g'I-

A
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dumei che l'aveano intorniato, ed
i capitani de’ carri.
10 Nondimeno gl'ldumel sono
Feneverau nella lor ribellione dal-
bbidienza di Giuda infino a que-
sto giorno. In quell’ istesso tempo
Libna si rlbellb dall’ ubbidienza di
Ioram : percioche egll avea ab-
bandonato il Signore Iddio de' suoi
ri.

11 Egli fece ancora degli alti luo-
ghi ne’ monti di Giuda, e fece for-
nicar gli abitanti di Gerusalemme,
e diede 1a spianta a Giuda.

12 Allora gli venne uno scritto da
plne del profeta Elia, di questo te-

: Cos) ha detto il Signore Id-

E GLI agﬁ\snu di Gerunlemme

3 l‘ct.m tulmno re, in luogo suo,

cioche quelle schiere, ch' mo’::

nute in armi con gli Anln. aveano

uccisi tutti lmulgglon. Cosi

(A;fm' figliuolo di Ioram, re di
uda.

2 Achazia era d'etd di quaranta-
due anm, quando comincid a re
gnare, 0 un' anno in Geru-
salemme. 'l nome di sua madre
era Atalh, figliuola d'Omri.

3 A nc 'egli camind nelle vie della
casa d'Achab: cioch¢ sua ma-
dre li era consi gliera a far male.

i fece cio che di-

dio di David, tuo padre, F
ta non sei cnminaw
Iosafat, tuo

d'Asa, re di Giu

13 Anz sel camlnam la via
delli re d' Israel, ed hai fatto forni-
car Giuda, e gli abitanti di Gerusa-
lemme, come la casa d’Achab ha
fatto fornicare Israel : ed oltr'a cid,
hai uccisi i tuoi fratelli, la famiglia
gll ::o padre, i quali erano migliori

r le vie di
per le vie

syiace al Signore, come la casa

‘Achab: percioche, dopo la morte
di su?ad.re essi furono suoi con-
s?lie a sua perdizione.

Ed anche, seguitando il lor con-
siglio, andd con lomm. ﬁgliuolo
d'Achab, re d'Israel, all %\;em
contr'ad Hazael, re dl Slrh.
mot di Galaad. Ed i

6 Edegllse ne {xwmo, per fa.rs'&

5

14 Ecco, il Signore per:
d'una gran piaga il tuo popolo, ed
i tuol gllnoll. e le tue mogli, e
tuttl i tuol beni :

Kyercuoterd 1a tua persona di

infermith, d'lnfermim d'in-

ora, tal che le tue interiora

nno ﬁlorl per l'infermita, che
durerd un' anno dopo I' altro.

16 11 Signore adunque eccitd con-
tr'a Ioram lo spirito de’ Hlizwl, e
d i Ambl. che son presso agli

l7 Ed essi salirono contr'a Giuda,
ed essendo entrati dentro a forza,
redarono tutte le ricchezze che
mo ritrovate nella casa del re:
ed anche ne menarono prigioni i
suoi figliuoli, e le sue mogli, tal
che non gli restd alcun fi livolo,
se non loachaz, il pit picciolo de’

suol figliuoli.

18 E, dopo tutte queste cose, il
Signore 1o percosse d'una infermita
incurabile nell’ Inteﬂora.

19 Ed avvenne che, passato un’
anno dopo I'altro, al tempo che'l
termine de' due anni spirava, 1'in-
teriora gll uscirono fuorl, insieme
con 1'infermita; ed egli mon in
gravi dolori: ¢l suo popolo non
arse per lui alcuni aromati. come
avea fatto per li suoi padri,

90 Egli era d' eth dl uenwdue an-
e

ni,

regno otto anni in Gerusﬂemme,
€ 86 n'andd senza esser desiderato:
¢ fu seppellito nelia Clmdi David,
ma non gix nelle lzpo lture delli re.

Izree!
avea delle ferite cli'egli avea rlmL
vute in Rama, mentre egli com-
batteva con Hazael, re Siria.
glluolo dl lomm, re

di Gluda, ando a visitare loram,

figliuolo d'Achab, in Izreel: per-
cioche egli era infermo.
ch'egli venne a lora.m.
smcedette da Dio éper

"Achazia : percioch &sendo ve-
nuto, egli usci con Ioram con-
tr'a Iehu, figliuolo di Nimsi, il
quale il Signore avee unw per di-
struggere la casa d'A

8 K, quando Iehu ﬁu‘e\a la pu-
nizione della casa d b, trovd
i principali di Giuda, ed i ﬁgliuoll
de' fratelli d'Achazia, i quall servi-
vano ad Achazia, e gli uccise ;
9 E cercd Achazia, ed egli fu)
80, essendo nascosto in Sam: e
fu menato a Iehu, ed ucciso : e pol
fu sej d)elllw percioche fu d
Egli ép figliuolo di Iosafat, il quale
ricercd il Signore con tutto'l suo
cuore, Enon vi fu alcuno della
casa d‘Acha:Is ch'avesse il potere

di fars!

10 Fd Amlia, madre d'Achaxia,
avendo veduto che'l suo figliuolo
era morw, silevo, e distrusse tutta
ai progene reale della casa di

11 Ma Iosabat, qluols del re
Toram, prese loas, figliuolo d'Acha-
zin, e lo tolse furtivamente d'infra
i figliuoti del re, che s'uccidevano;
€ 10 mise, con la sua nella
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camers de’ lettl. Cosl Iosabat, fi-

linola del re Ioram, moglie del

I wis. 1o nascose d'in-

nansi ad : percioché era 80-

rellad'Achuh tal che Ataka non
Jo fece morire.

12 Ed egli stette con loro nascosto
nella Casa di Dlokq:asiodisel
anni: edin quel me-otempko-
lhmgnavasopmlpuu.

CAP. XXIIL
A lanno settimo, Ioiada si
fortifico, e prese ucoauen.l
capi di centinaisa, co' qiunu e
lega; ciod, Azaria, figliug
3 ed Ismael,

ed Azaris, fi
Ilanoh figliuolo d‘Adau;
.ﬁt. figliuolo di Zicri,
essl andarono attorno per lo
ed adunarono, da
tutte le dm di Giuda, i Leviti, ed

de\ re regnera.

promesso a’ ﬁgliuou dl David.

4 Questo ¢ qnello che vol farete:
La terza parte di voi, ciod, quelli

cerdoti come Leviti, sieno per
'.\na\ alle soglie delle porte :

E l'altra terza parte alla casa
delre- e l'altra tersa parte alla
porta del Fondamento: e tutto'l
%lo sia ne cortili della Casa del

E niuno entri nella Casa del Si-
gnore, se non i sacerdoti, ed i mi-
nistri d'infra i Leviti: essl entrino,
mrcloché sono santificati : ma tut-

X! 1o ossetvl cioche'l Signore
msndaw che s'osservi.

7 Ed i Levmdmndlno lre d'o-
gn'intorno, uvendo clascuno le sue
arme in mano: e sia fatto morire
chiunque entrerh nella Casa: e
siate col re, quando egli entrera, e

uando fuorl.

1 Leyitiadunque, e tutto Gludn,

Casa, d'Intorno al re.

11 Allora il § lo del re fu me-
nato fuori, e fu posta sopra lui la
benda, e gli ornamenti raall, efu
dichiarato re. E loiada, ed { uunl
:\lghuoll, lnnsem. e dllsero iva

re.

12 Ed Atalia ud) 'l romore del popo-
lo, de’ eergentl. edi q‘lin:lu che can-
even-
ne a.l lo nelluCln del § ore.
rmm-do I‘m

ié sopra’l suo lo. all’ en-
8. J”‘mpm..f“:ﬁ“

,_erano axpreuo del re, cm
tutwlpopolo el paese, che si ral-
legrava, e sonnva con le trombe :
parime be cantori, con istrumen-
ti musici; ed i mastri del canto di
laudi. Allora Atalia si straccld le
vesti, e disse, Conflum, congiura.
14 E'l Sacerdote loiada fece uscir
fuori 1 capi di centinala, che co-
mandavano a quell' esercito : e dls-
se loro, Menatela fuor degli ordini ;
e chi le andra_dietro, ucciso
con la spada. Percioché il Sacer-
dote avea detto, Non fatela mo-
rire nella Casa del Signore.

15 Esst adunclze le far lar-
go e, come el senevenivs nella
del re, Ker I'entrata della por-

mde cavalll, fu quivi uccisa.

Su

P feee,
gli altari, e l‘lmn.gin d‘esoo, ed
uccise atmn. sacerdote di Baal,
dﬁ ‘ix:“l" ?asdsdln 1i ufiicij della
of pose gli u
Casa del Signi ore fra fe mani de’ sa-
cerdoti Levn.i uali Davld avea
costituiti, .perceg.l ti, so-
pra la Casa del Slfnom. per offe-
rire olocausti al ore, secondo
ch‘é scritto nella Legge

e cid_fu fatto con allegrm,
«lz)a;mel. secondo la disposizione di
19 Costit.u\ oltr'a cid | portinal
alle porte della Casa del ore :
qua-

Swerdote Ioiada avea comsndaw.
€ presero uno la sua gente,
cio¢, quelli ch’entravano in - setti-
mana, e quelli che ne uscivano:
lochd il Sacerdote Ioiada non

cengio gli 8 enti.
9 E'l Ioiada diede a’ ca-
si di centinaia le lance, e gli scu-
dh ed i pavesi, ch'erano stat: del re

, ed erano nella Casa di Dio:

10 E rece star tutta quella gente,
elncuno con la sua arme in mano,
dal lato della Casa fino al
sinistro, presso del;' Altare, e della

niu: o
lungue cosa v'entrasse.
20 Poi prese i capi delle centinala,
e gll uomini must.rl, 4}uelll ch'a-
ao Popes e pacse; ¢ bondluion
a 0 del

il re pompo 3 fumla Casa del

2! E mmn lo del

rallegrod, enuxopofuln um%u

po ch'Atalia fu stata u con jla
‘T3
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CAP. XXIV.
OAS era dleta di sette anni,
a

regnd quarant'anni in Gerusalem- !

me. E'l nome di sua madre era
Sibln. da Beerseba.

2 E Ioas fece_quello che piace al
glgnore tutto’l tempo del Sacer-
rese due mogli:
ed %‘l)l gen ﬁg iuoli, e figlinole.

questo venne in cuore a
los.sd ristorare 1a Casa del Signore,
5 Percid aduno i sacerdoti,
Leviti : e disse loro, Andate per le
citta di Giuda, e raccogliete, anno
per anno, da tutto Israel,
per ristorar la Casa dell' Iddio vo-
8tro: e voi sollecitate questo af-
fare. Ma i Leviti non Jo solleci-
taro

no.
6 E'l re chiamd Ioiada, sommo Sa-

cerdoto, e ﬁ“ disse, Perche non ha.i
tu usata diligenza, chel Levltl
tassero da Gluda, e da Geru

me, la colta di Moisé, servlmr del

Stg'nore, e della raunanza d' Israel,
pehl;n o Tabernacolo della Testimo-

7 (Conciofossecosache la scelle-
Amlla, ed | suol figlinoli, a-
vessero fatte delle rotture nella
Casa di Dio; ed anche avessero
adoperate per 1i Baali tutte le cose
consagrate della Casa del Signore.)

8 Il re adunque comandd che si
una cassetta, e che quella
sl mettesse alla porta della Casa
del Si ore, difuori.

9 Pol fu fatta una grida per Giu-
da, ed in Gerusalemme, che si por-
tasse al Slﬁnore 1a colta, che Moise,
servitor di Dio, avea fatta sopra
Israel nel diserto.

10 E tutti i capl, e tutto’l popolo,

la portavano allegramente, e la
gmavano nella cassetta, fin che fu

nita l'opera.

11 Or, quando 1a cassetta si

, per le mani de’ Leviti,

&eelh ch'erano deputati dal re, M
aceva, quando vedevano

che v'erano dentro danari assal,) il
segretario del re, ed un commessa-
rio del sommo Sacerdote veniva.
no, e votavano la cassetta:
la riportavano, e la rimettevano
nel suo luogo. Cos) facevano ogni
IO ; e raccolsero gran quantita

i danari.

12 E re, e Ioiada, davano que’
:"l"',“"‘ a quﬁlll‘::}x“aveano l? cura

ell’ opera, che ceva per 1o ser-
viglo della Casa del Signore: ed
es8l ne prezzolavano scarpellini, e
legnaiuoll, per rinovar la Casa del
Signore ; ed anche fabbri di ferro, e

i rame, per ristorarla. -
418

| 13 Coloro adunque, ch‘avea.no la
cura dell’ opera, s'adoj

l‘opem furistorata e lor mmi
ed essi rimisero la Casa dn Dio nel
10 stato suo, e la rinforzarono.

14 E, quando ebber finito, porta-
rono davanti al re, e davanti a Ioia.
| dn, il rimanente de’ danari : ed egti
g 'impiegd in arredi per la Casa

el Signore, in arredi per i
servlsqz“, e per offerir sa » ed
in coppe, ed altri vasellammd
d'oro, e d'argento. E, nel tempo

i | di Ioiada, furono del continuo of-

ferti olocausti nella Casa del S}

gnore.

15 Or Ioiada, essendo diventato
vecchio, e sazio di giormi, morl.

era d'eth di centrent’ anni,

q1 ando morl :

6 E fu seﬂ)elliw nells Cltﬂ di
David con
avea fatto bene assai inve:so
sml, ed inverso Iddio, e la m

17 E, dopo che Toiada'fa morto, i
capi di Giuda vennero al re, e si
pros'.esero davanti a lui: allora
egli attese a loro.

8 Ed essi lasclarono la Casa dﬂ

Signore Iddio de’ lor pad.rl
mg‘l‘l) a' boschi, ed idoli: lnonde

vi fu md%one cont.ra Giuda,

leconu-‘ lemme, per questa

or colpa.

19 E, benche il Signore mandasee

loro de’ profeti, per convertirgli a

sé. e cli'essi protestassero loro, non
F?resuuono 'orecchio.

5 lo Spirito di Dio invesﬁ Za

caria, figliuolo del Sacerdote

da. Ed egli, stando in pie dlsoprl.
polo, disse loro, Cos) ha detto

Id o, Perche trasgredite voi i co-

mandamenti del Si orhg? w{ol non
pererete : percioche voi avete

gbbandonaw il'Signore, egli altrest

v'abbandonera.

21 Ed essl fecero congiura con-

tr'a lui, e lo lapidarono. per co-

mandamento del re, cortile

della Casa del Signore.

22 E'l re Ioas non si ricordd della

benignith usata da loiada, padre

d'esso, inverso lui: anzi uccise il

poi | suo figliuolo. Or, mentre egll

moriva, dlsse. 11 Si gnore o vegga,
%33 B g renne, 1 rapoall
avvenne, in capo all' anno,
che ' esercito de’ Siri sal contr'a
Ioas; e venne in Giuda, ed in Ge-
rusalemme: e ammaszarono d'in-
fral polo tutu i capl d'esso; e
no tutte le spoglie loro al

ln
r24 E, be::ghé 'esercito de’ Stri
08se venuto con poca non-
dimeno il Signore dledgelom' nelle
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mani un' esercito grandissimo :

% E, quando si furono parm.l da
lui, percioche I'aveano lasciato in
gran langori, i suoi servitori fe-
cero congiura contr'a lui, per ca.
g:on dell’omicidio de’ figliuoli del

ote loiada, e l'uccisero in
sul suo letto. Cos) mon), e fu sep-
pellito nella Citta di David, ma
non nelle sepolture delli re.

26 Or, questi son quelli che con-
priunronocontra ui: Zabad, fi-

liuolo di Simat, donna Ammoni-
gn e ombad, figlinolo di Simrit,
donna Moabita.

!7 Or, quant' & a' figliuoli d'esso,
ed alla gran colta di danari che fu
fatta per lui, ed alla fondazione
della Casa di Dio: ecco, queste
cose sono scritte nella storia del
Libro delli re. Ed Amgsia, suo
figliuolo, negno in luogo 8u0.

P. XX
AM ASIA, essendo d“e& di venti-
cinque anni, comincid a re-
0 ventinove anni in
mme. E'l nome disua ma~
dre era loaddan, da Gerusalemme.
‘2 Ed egli feee clo che piace al Si:
gnore, non perd di cuore intiero.
3 Or, come egli fu ben fermo net
0, egli uccise i suot servltorl,
ch’aveano percosso il re,suo
4 Ma non fece morire i
gliuoli: anzi fece come & scritto
nella Legge, nel Libro di Moise,
_mel quale 1l Signore ha comandato
che 1 padri non muoiano Pe.r 1i ﬂ-
glluoll. né i figlinoli per 1
anzi, che ciascuno muoia per lo

nuoP‘pm peccato.

ol Amasisaduanua diGiuda;
e di quelli costitul, secondo le lor
famiglie paterne, capl di migliaia,
e eapi di cenumm. per_tutto Giu-
da, e Beniamin li annoverd
dall’eta di vent’ anm su: etro-
vO ch'erano trecentomila womini
di erra scelti, che portavano

lancla e scudo.

6 Soldd oltr'a cid d' Israel cento-
mila uomini di valore, con cento
talenti d’argento.

7 Ma un'uomo di Dio venne a
lui: dicendo, O re, I'esercito d'I-
srael non vada teco: percioche il
Signore non ¢ con Israel, né con
tutti i figiluoli d' Efraim.

8 Altrimenti, va' pure, e m
wvalorosamente nella battagl Id-
dio ti fara cadere davanti al nemi-
co: percioche Iddio ha il potere di
soccorrere, ¢ di far cadere.

'y €

9 Ed Amasia disse all'uomo di

ll Dio, E che dee farsi de’
§l'gnore Iddio de' Pulri i o o Sento ta
wegulron dicij aopn d

lenti, ch’io_ho dati alle schiere
E‘Ilslmeelt lEPol“uom:d di Dio disse,

g nel ere Signore di
darti molto piu di questo.

10 Amasia dunque separd le
schiere, ch'erano venute a lui d'E-
fraim, acioché se n'an al
luogo loro: laonde s'adirarono
gravemente contr'a Giuda, e se no
ritornarono alle loro stanse, ac-
eesl nel’

1 Ed Amuh sl forl.lﬂoo. econ
‘\’Ilmed]:l genmm' e | i Agll sot

e sale, e glivoll
di Seir, in numero di diecimila.

vivi, e gli menarono in

Sela,egimmtono a3 basso

rupe; e tutti creparono.

13 Ma le schiere, ch’Amasia avea
non

conlulal\a.gu .seoraero.on

le citth di Giuda, da Samarin,

in Bethoron; e remlla
uomini di qum una

gran iﬁm
14 Amasia, ritornando d‘lh
sconfitta degl’ Idumel, portd g’

dij de’ ﬂ‘ﬁlluon di Seir, e se g rls
w ¥ex j, e gli adoro, e fece lor

15 Laonde I'ira del Signore s'ac-
cese contr'ad Amasia: ed egli gli
mandd un profeta a dirgli, Per-
ché hal tu ricercati gI' lddu d'un po-

10, i quali non hanno salvato il
or prupio popolo dalla tua mano ?

16 Ma mentre colui parlava al re,
egli gli disse, Sei tu stato dato al re
per consiglicre? resta: dperchd
sareau ucciso ? 11 profeta dunque

ma 5r disse, Io 80 che’'l
oogslgllo di Dio ¢ di perderti,
ch

, per-
hal fatto questo, e non hai
ubbldlw al mio consiglio.

17 Or Amasla, re di Giuda, Yme
consiglio, ¢ mandd a direa
t[igllluolo d'd} lo*lbu,mﬂguuolo di

ehu, re d' Israel, Vieni, veggiam-

ci l'un 'altro in faccia.

18 E Ioas, re d'Israel, mandd a
dire ad Amasia, re di diuaa, Uno

srlno del Libano mandd

cedro del Libano, Da' la tu.s ﬂ-

u(lbla &her qlﬁ al mio ﬂglluoéo
ma. e fiere bano, passando,

capestarono lo pino.

Tu hal detw, Ecco, io ho per-
eossl g1' Idumei: e il tuo cuore
t' ha innalzato per glorificarti :
mantene ora in casa tua: he
ti rimescoleresti in un male, per
l(;&ua.le caderesti tu, e Giuda teco ?

Ma Amasia non gii dié d’orec-

chio: percioche quella cosa proce-
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deva da ue' di Giuda
inmn de Imlemig sercloc 3
yeano ricereati gi'iddij d' Edom.

21 IToas adunque, re d' Israel, sa-
1: ed egli, ed Amasia, re di Giuda,
8l videro I'un l'altro in faccia, in
Bet- cittd di Giuda.

22 E Giuda fu Israel ;

delle elm nel fam d'Asdod, e de-
Ed Iddlo gli diede afuto contr’a*
listei, e conu"agll Arabi ch'abj-
t,ava.noln Gur-baal, e contr'a’ Mao-

8 Gll Ammoniti eziandio davano
ad Uzzia

e clucuno fugg alle sue sumse
Ioas, re d'Israel, IF
Flone Amasia, re di Giuda. fig] uo-
di Iou, figlinolo di loac
t-semes, € 1o meno in

lamme e fece una rottura nel mu-

emme, dalla porta
d’ Efra!m fino alla porta del can-
m;e. lo spazio di quattrocento cu-

24 E tutto I'oro, el'argento,
e tutti i vasellamenti che si uov&
rono nella Casa di Dio, ap)
edom, e ne' tesorl della asa del

l_Pl'ese eziandio stadichi: poi se
tornd in Samaria.

26 Ed Amasia, ﬁglluolo di Toas,
re di Giuda, visse quindici anni
dopo la morte di Ioas, figliuolo di
loachas, re d'lsrael. |

Gemsa- cantone, ed alla

: €'l suo nome
ando finoin Egitto: percloche egli
si fece sommamente potente.

9 Uzzia edifico ancora delle torr
in Gerusalemme, alla porta del
rta della valle,
ed al cantone ; e le fortifico.

10 Edificd ancora delle torri nel
diserto, e vi cavd molti ponlu&u\
cioche egli avea gran quan
bestiame, come anche nella campa-

na, € nella pianura : avea ezian-

io de’lavoratori, e de' vlg'mduoll
ne' monti, ed in Carmel :
ché igdi amava l'agricoltura.
Uzzia avea un’esercito di
gente di guerra, ch'andava alla
guerra ischiere, secondo’l nu-
mero della lor rassegna, per
mano di Ieiel segr: e di
Maaseia commessario, sotto la

26 O t' &

lam d‘Amasla. primi ed ultimi:
eglino scritti nel

Libro delh re dx Giuda, e d'Israel?
dal tempo ch'Amasia si fu
rlvolw dal Signore, alcuni fecero
una conglura contr'a lui in Geru-
salemme, ed eF“ se ne fuggi in
Lachis: ma essi mandarono dietro
a lul in Lachis, e quivi lo fecero

morire,
23 E di la fu portato sopra caval-
e fu seppellito nella Citta di
Gluda €0’ suoi padri.

CAP. XXVL
LLORA tutto’l popolo di Giuda
rese Uzzla, il quale era d'eth
di se‘rlcl anni, e 1o costitul re, in
luogo d’Amasla, 8suo re.

2 Egli edifico Elot, e la racquistd
aGlud?, dopo che'l re fu giaciuto
©0' 8uo)

S Unsla era deta di sedicl anni,
quando comincid a regnare ; e re-
@gnod cinquantadue anni in Geru-
E‘l nome di sua madre

4 Ed elgll fece cxb che plnce al Si-
Fm nteramente come aves fat-
0 Amasia, suo padre
8 E si dnede a rleercare Iddio,
mentre visse Z uomo inten-
dente nelle visioni_di Dio: e, men-
tre egll ricercb 1l Signore, Iddlo io

GE‘) use), € fece guerra co' Fi-
lstei, eg‘foce delle xﬁtum nelle
mura di Gat, e nelle mura di labne
e nelle mura d‘&gd ificd

T'ano de' ca-
pitani del re.

12 Tuttol numero de’ capi della
gente di valore, distinta per fami-
glie pateme, era di dumila sej-

13 Ed essi aveano sotto la lor con-
dotta un’ esercito di trecen:
mila cinquecento prodi, e valorod
guerrieri, per soccorrere il re con-
14 'Bd Ot prepard

zzia pre a tutto qu
I’ esercito scugl. e lance, ed &ml
eoomne, ed archi, e frombole a

tre,
l'eece oltr'a cid in Gerusalem.
me degl’'ingegni, d’arte d' in,
re, per metter '}h sopra le torri.
e sopra i can trar
e pietre grosse. E la 8 fama
andd lungi: percioche egli fu ma.
mvigllosamenw 80CCOI80, in che
fu fortificato.
16 Ma, quando egli fu fortificato,
il cuor 8u0 §'innalzo, fino a cor-

tral Slgnore Iddio suo, ed entrd
nel Tempio del Signore, per far
prommoso ra l'altar de' profumt.

17 Ma il erdote Azaria entrd
dietro a lui, avendo seco ottanta
?acte‘rdou del Signore, uominma va-

18 Ed essi 8’0 ero al re Uszzia,

egli d!ssero, N]«:golssmate, oU

ll far profumo al

&' sacerdoti, figliuoli

4 RarEL P B il
e 0 oc

tu hai misfatto, e cid non ti fornerd

d$“ aron, che
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ldd.l'm da parte del Signore
19 Aliora Ussia l‘lddl;o. avendo in

mano

ma mentre sadirava contra’ sa-
cerdoti, 1a lebbra gii anue in su
1a fronte, in presenza de’
nella Casa del Signore, d'in s
Yaltar de’ profumi.

Vi) mcerdon, o iguardarons
e tutti i sace ,lo no,
ed ecco, egll era lebbroso nella
fronte; ed esst lo fecero presta-
mem.e usclrdl 1a: ed egli ancora

Sfuori per uscire: percioche | e
ore l'avea

21 "1 re Uszia fu lebbroeo fino al
giorno della sua morte, ed abitd
cost |ebbroso in t;na casa in dis

rcioché fu separato

Casap:el Signore : e Iotam, suo fi-
gliuolo, era mastro del
seale, e rendeva ragione al popolo

22 Or, ‘}ua.nt‘e al rimanente de’

fatti 4" rimi ed ultimi, il

Kofeta Isala, figliuolo d'Amos, gll
descritti.

ad somo scritte nel Libro
M} re d‘ lanel. e di Ginda.
era deta di ven
H n.nn y q incid a
e regno oedlcl anm in
9 P tam giacque co'
dri, e tu lepxeluw neun (.mhp:i
David, chas, suo figliuolo,
regno in luogo suo.
CAP. XXVIIL

CHAZdoera d‘el:la gl vent'anni,
quando comincid a
comineid regnare;
me; e non fece cid che piace al Si-
gnore, come David, suo

2 Anzi camino per le v delll re

- | ' lsrael : ed anche fece delle sta-
a' Baal

tue di 1 :
3 nella valle del fi-
de’suol

bmnlna:lonl delle gend. Ag quali 'l

fumi egu alul mb
rofumi n I e
'{ ognlosbém

23 Ed Uzia giacque co' suoi pa- oolli, e sotto
dri, e fu seppellito co'suol
nel campo delle sepolture dell : 6 Lsonde ll Slgnom lddlo ouo lo
Eu'moché fa detto, Egli ¢ lebbroso. | diede el re de'S!
Totam, suo figliuolo, regno in | essi lo sconfissero, e pmero
1uogo suo. glone una gran ‘moltitudine
sua gente, € la menarono in Da-
CAP. XXVIL nasco. il fu eziandio in

IO’I‘AM era d'eta di venticinque
e ediol i Geru.
gnare, e regn ci annl TU-
salemme. E'l nome di sua madre
era_lerusa, figliiuola di Sadoc.
2 Ed egli fece cid che piace al Si-
ore, interamente come avea fat-
Uzzia, 8uo : senon che
non entrd nel emprlo del Signore :
nondimeno il popolo era ancora

3 Egh ewhﬁcb 1a porta alta della
Casa del Signore edificd ancora
assal nel muro d’ Ofel :

4 Edificd ezlandlo delle citta nelle
montagne di Giuda, e delle castel-
1a, e delle torri ne' boschi =
5 E_combatté contr'al re de' fi-
ltuoli ' Ammon, e vinse gli Am-
nonitl. Ed in quell' anno essi gh
tiedero cento ta enti d'ary esm
liecimila cori di grano, ed al l.ret-
tanti d'orzo: cotanto ancora gli | cl
pagarono i figliuoli ' Ammon
secondo, €'l terzo anno.

6 Iotam adunque si fortificd :

anN®

pemioché egli avea addirizzate le
sue vie nel cospetto del Signore
Jddio suo.

7 Or, quant'e al rimanente de’
fatti di lotam. e tutte le sue bat-
taglie, ed i suol porumen 1 €eccos

il | loro, Ecco, u 8Si

uomlnt di Gluda, tutti uomini di
lrercloché aveano abban-
g::lx_l‘w ore lddio de' lor
7 EZlcrl, uomo possente d'Efraim,
u Maasela, figliuolo del re, ed
, mastro del palazzo, ed
Elciana. la seconda persona do-
po'l
8 Ed i figlluoli d' Israel menarono
rigioni dugentomila sone_de’
or fratelli, tra donne, figliuoli, e
figliuole; ed anche fecero sopra
loro una gran preda, 1a quale con-
ducevano in
9 Or quivi era un profeta de\ St
gnore, il cui nome era Oded ; ed
egu uscl mcom.ro al’ eserdw.

e disse
ore !ddlo de’
vostri ri, era adirato

contr apgglda.p:e gli ha dati nelle
manti; evolnesvewuoclslafuroro
tanti, chel numero arriva infino
al cielo.
10 E pure ancora al presente vol
diliverate di sotmmetwrvl lPer
servi, e per serve, 1 figliuo)
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Giuda, e di Gerusalemme. Non ¢
id non v'¢ altro in
vol, se non colpe contr’al Signore

11 Ora dunque, ascoltatemi, e ri-
conducete i prigioni ch'avete presi
d'infra i vostri tratelli : percioche
u'eLlra accesa del Signore contr'a
vol

12 Allora certi uomini 'pﬂncipali,
de’ capi de’ figliuoli d' Efraim, cioé,
Azaria, figlivolo di lohanan; Be-
rechia, figliuolo di Mesillemot;
Ezechia, Fliuolo di Sallum;
Amasa, figliuolo a' Hadlai, o le-
varono contr'a quelli che veniva-
no dalla guerra:

13 E dissero loro, Vol non me-
nerete %uh entro questi prigioni:
percioche cio che vol pensate fare
€ per renderci colgevon appo'l Si-
gnore, accrescendo’l numero de'
nostri peccati, e delle nostre col-
pe: conciosincosaché moi siamo

demente colpevoli, € vi sia
accesa contr'ad Israel.

14 Allora gii uomini di guerra

iarono 1 prigioni, e la preda,
in presenza de' capi, e di tutta la

raunanza.

15 E quegli uomini suddetti si le-
varono, e rmero i prigioni, e ve-
stirono delle spoglie tutti que' di
loro ch'erano ignudi: e, dopoaver-
sllll rivestiti, e calzati, diedero loro

, € da bere, e gli unse-
r0; e ricondussero sopra degli asini
quelli d'infra loro che non si pote-
vano refgere; e gli menarono in
Ierico, citta delle palme, appresso
{n lor fratelli: poi se ne ritornarono

16 In quel wmro il re Achaz
mando alli re degli Assirij per soc-
T80,

€OT80.

17 (Or anche g1’ Idumei erano ve-
nuti, ed aveano percosso Giuda, e
Re aveano menati de’ ‘prlgiom.

18 Ed anche i Filistei e
sl sopra le citta della pianura, e
della parte meridionale di Giuda,
ed avangdpreso Bet-semes, ed Aia-
lon, e Ghederot, e Soco, e le terre
del suo territorio; e Timna, e le
terre del suo territorio; e Ghimzo,
ele terre del suo territorio: ed abl-

tavano in esse. .
19 Perciocheé il Signore avea ab-
Giuda, per cagion d'Achaz,

re d'Israel: percioch® egli avea
cagionato una gran licenza in
Giuda, ed avea commesso ogni
sorte di misfatti contr'al Signore.)
20 E Tillegat-pilneser, re degli
Assirij, venne a lul: ma egli lo
mise in distretta, e non lo for-

21 Percioche aAmclml prese um'

B

parte de’ tesori della Casa del St
gnore, e_.d;ellla casa del re, e de'

glidiede alcuno aiuto.

22 Ed al tempo ch'egli era di-
stretto, egli continuava vie pin di
commetw]r mis&im Ac(:nt.ra.l Si-

ore : tale era il re Achas:

%13 E sacrificd agl’ ld:lé di Dama-
8c0, che I'aveano sconfitto: e dis-
se, Poiche gI'iddij delli re di Siria
gli aiutano, io sacrificherd loro,

ed | acloche aiutino ancora me.

quelli gli furono ione di far
traboccar lui, e tutto

24 Ed Achaz raccolse i vasels
menti della Casa di Dio, e gh pes

20; e serrd le porte della Casa d&l
Signore, e si fece degli altari per
tutti i canti di Gel emme :

1
25 E fece degli alti luoghi in
citta di Giudaélger far profumi ad
:ltrl dij; ed irritd il Signore Iadio
e’ suol padri. \
26 Or, quant'? al rimanente d¢
fatti d'Achaz, e tutti i suoi porta-
menti, primi ed ultimi : e«;cqud\le'
ste cose aono scritte nel Libro del-

e fu se ito in -
me’. nella Cnt.g; : ma non fu messo
nelle sepolture delli re d'Israel
Ed Ezechia, suo figliuolo, regnd in
1uogo suo.

* CAP. XXIX.
ZECHIA era d'eta di venth
Y cinque anni, v.]u(r\md«')l z?onov;
cloar 3 @ r vel
anni ileig(gguesalemeg?e. E'l nome
di sua_madre era Abia, figliuola di

ia. -
2 Ed egli fece cid che piace al St*
gnore, interamente come avea
to David, suo padre.
Nel primo anno del suo regno
neldprlmo mese, e%ll aperse le po:l
te della Casa del Signore, e le I

8f H

4 E fece venire i sacerdoti, ed |
Leviti, e gli aduno nella P!
orientale :

tale :
5 E disse loro, O Leviti, ascoltd-
temi: santificatevi ora, e santif;
cate la Casa del Signore Iddio de
vostri padri, e traete fuor del San*
"(;a lgio f he xim ““ZR"SJM hanno
'ercioc! nost
misfatto, e fatto cid che dispiace
al Signore Iddio nostro, e 1'hanio
abbandonato, ed hanno rivolte 1é
facce loro indietro dal Tabernacolo
del Signore, e gli hanno volte l¢

spalle :
guEd anche hanno serrate le ggm
del portico, ed hanno spente 10
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lampane, e non hanno fatti profa-
- mfi, neé offerti olocausti, nel Luogo
santo, all' Iddio d' Israel.
8 Laonde I'indegnazione del Si-
Enore ¢ stata sopra Giuda, e so&
rusalemme ; ed egli gli ha th

ed ecco, sono davanti all' altare

del Si .
20 E’l re Esechia, levatos! la mat-
g-n della citta,

e sufo-

latl,oomevol vedete con gli occhi.

9 ecco, | n padrl son ca-

duti la ; ed i nostri fi-

gliuoli, e le nostre figiiuole, e le

nostre mogli, sono in cattivita per
qluesto.

0 Ora, lo ho in cuore di far patto
col Signore Iddio d' Israel, acloche
I'ardor della sua ira si storni da noi.

11 Figliuoli mld, Ora nom errate :
ore v'ha eletti,
pe.r luenuu vi davanti a Jui

l, e per ml.m i

vitl si levmno,
figliuolo d'Amasai; e
Azaria ; d‘mfra i
de' Chehatiti: e d'infra 1
fi; lluol.i di Merari, Chls. figliuolo
Ieha-
hersonlu. Ioa,
figlivolo di Lunma ed Eden, fi-
uolo di Ioa
3E d’intra ( figliuoli d' Elisafan,
Sh'nrl, e leiel: ed infra i .:gliuoll

f, Zacaria, e Mattan

d infra i figlivoli d' Heman,
), e Simi: e d'infra i figliuoli
ai Iedutun, Uzziel.

15 Ed essi adunarono i lor fra-
telli, e si santificarono, ed entra-
rono, secondo'l comandamento del

) €

re, fatto per le_parole del Signore,
per nettare la Signi
16 Cosi i sacerdoti entnmno -

tro alla Casa del Signore,
tarla; e trassero fuori, nel oordle
della Casa del Signore, tutte le
cose immonde, che trovarono nel
Te'mpio del Signore : ed 1 Leviti
ricevevano per ponarlc fuori ul
torrente C
17 E comhwia.rono nel primo
glorno del Pﬂmo mese a santifi-
care; e nell' ottavo giorno del me-
desimo mese vennero al go
:lle{S ore, e santificarono ia Casa
e
orni :

e nel sestodecimo giorno
el medesimo mese ebbero finito.

18 Poi venneroal re Ezechia den-
&t dlssero. Nol ab-
ettata tutta la Casa del
Slgnore, e l'altar degli olocausti,

e tutti | suoi arredi, e la tavol

dove si d\spongono i pani, con
tutti i suoi strum

19 Abbiamo e:lnndio ordinati, e

agnelll. e nette beechi per

tina, aduno i princi
ore.
wre sette
K;:r lo peeato, per lo
e per Glu,

e sal alla Cm del
21 Ed essi
e sette
0, &
"Efre
dissea’ ﬂﬂlluoll d’Aaron,

sacerdotl,
ch’offerissero quelli sopra 1'Altare
del Signore.

i adunque scannarono que’
buol ed i sacerdoti ricevettero il
sangue, e lo ra l'al-

- Poiﬁ.fﬂwu-o nwh(:nan i becﬁE
el sacrificio per

vanti al re, e davmm rau-
mn-.“:dqunll posarono le mani

80|
Ed i sacerdoti gli scannarono,
eqnnem il lor sangue mlu-
m.n-, come sangue di sacrificio per
lo peccato, per fare il pur; ento
per tutto Jarael: percioché Il re
avea detto che si fucesse q
olocausm. e quewolneri cio pcrlo
» per tu

25 ll re ordind eziandio de’ Leviti
della Casa del Signore, con eem
bali, con salteri, e con
condol comandamento di D‘vld.
di Gad, Vedente del re, e del pro-
feta Natan: percioché questo co-
mandamento era stato dato dal
S&nore per | suol profeti.

vitl adunque farono g\
presenti con rﬁl instrumenti di
vld.edlnee ot con le trombe.
27 Allora Ezechia comandd che
s'offerigse l'olocausto sopra l'al-
tare. Ed al tempo chesl comincid

ad qfferir 'olocausto, comincid
ancora il canto del ore, e le
trombe, e gli strument! di David,
re d' Israel.
m E tuttala d

esi ano cantici, e le trom-
be sonavano mm cio ﬂn che T'o-
locausto fu cot:?

29 E quando si fu finito d'offerir
T'olocausto, il re, e tutti quelll che
si ritrovarono eon lui, 8 inchina-
rono, ed adoraro;

30 Poi'l re erchm, ed

i princi-
la Fah,dmeros Levlﬁ.cheloc&um

ore, con
e del Veden!
da.rono con somm. letizia, e s ln-

l:‘rarole di David.

santificati tutti
che’l re Achaz aveu per suo ml-
sfatto 088i, 4‘3;““ regnava:

chir
31 Allora Ezechia si mosse & dlm.

Ors, vol vi siete consagrati
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gr.ore e presentate
ncrlﬂcl e I'QM di'laudi, nella
Casa dgl' Si 1a rau-

resem sacrificlj, edqﬂ'erce gera verso'

nanza
di laudi: e chiunque fu di cuor

offerse
'® E1 numero degli olocausti,
che la raunanza presentd, fu di
settanta buoi, di cento montoni, e

di dugent’ agnelli: tutto cid in
T —
"altre u-

rono seicento buoi, e tremila mon-

L
34 Ma i sacerdoti erano pochi,
m che non poterono scorticar tutti
gate : e per cid i Leviti, lor
11, aiutarono loro, fin che
l'opera fu comrlum. e fin che gh

percloche i Leviti furono di cuore
piu diritto, per santificarsi, che i

lotl.

Ed an gran numero
d'olocausti; oltr'a’ de' -
cij da render e, ed all' offerte
.lila d:fln &l;m del SiE

servlgh ore
fu ristabilito. o

36 Ed Ezechia, e tutto’l popolo, si
rlnegm)m ‘ch lt}dlo ave-selmood e:tlx
8| il popolo: perc! u
cxfu fatta subitamente. 4

CAP. XXX.
!Elechlamnndoadinatutw

alla
Signore in Gerusalemme, per cele-
'811 rar la Pasqua al Signoﬁrlddlo
d‘ Israel.
2 0r, il re, enl 1 suoi principali ufi-
unmn. aveano

la "asqua nel seoontlo

3 Conciofoseeoosaché non l'aves-
pomta celebrare in quel tem-
percioche i sacerdoti non s'era-

..°

te, ed Polo Non era rau-
4 E la cosa lz‘qﬂ:'al re, ed 8
1t 13 raumanga ; ’

5 E statuirono di far passare un
bando per

a.nche il
in Gerusal

§

mta eon qnella frequensa che &

" A,

i|del re,

o | fose aﬂm&m}"' et secondo
grandissima,

iuoli d' Israel, conver-
ore Iddio d’Abraham,
1i &l rivol.

' [srael ; ed
rimanen vol, che
(s’letesc&m ti dalle mani delli re

i
7 Enonsl}a;wcomeivosm
e come | vostri fratelli, ¢’ m
misfatto contr'al Signore Iddio de'
lor ri: laonde egli gli ha messt
solazione, come voi vedete.
8 Ora, non indurate il vostro col-

dri: le mani al Signon, e
venite al suo Santuario,
egll a8

0 perpetno.
te al Signore Iddio vostro: e
l'axdor della sua ira si stornera da
9 Percloche, se vol vi convertite
ul Signore, i vostri fratelli, ed i vo-
stri figliuoli, troveranno pieta ap-
m‘emo quelli che gll hanno menati
ea.tﬂvnk eziandio per ritornare
in questo paese: percioche il Si-
gnore Iddio vostro ¢ p!etoso. e mL

cos! | sericordioso, e non rivolgera la
indietro

faccia da voi, se wl Wi
convertite a lul.

10 Que’ corrieri ad
no di cma ln citth, n rae
fraim, e di Manasse, e fino in
bulon: mals nte sl faceva be&
di Joro, e gli scherniva.

11 Pur nondimeno alcuni uomi
ni d'Aser, e di Manasse, e di Za-
bulon, s'umiliarono, e vennero in

Gerusalemme.

12 La mano di Dio fu esiandio tn
Giuda, per dar loro un medesimo
cuore, per far cid che'l re, ed §
rr!.ncipau, aveano comant ) pes

a el
.’l nsuimsxlrﬁ‘lnGemsal

meoe e TaU-

M Ed essi sl levarono, e tolsero
via gli altari ch'erano in Gerusa-
lemme: tolsero exiandio via tuttd
gli altari da far profumi, e gii git-
tarono nel wn'en (.hidro

16 Pol sl sem'l‘i ({P:lsqnn nel
mese. Or 1 naee.mou. ed i Levitl,
s'erano tl, e

vergognati, e s'erano sanc-
tificati, edaveanouddoul olocausti

nella Casa del Signore.
16 Laonde essi sl presentarono a
¢ 11 loro ufficio, leeondod‘che [

z:)ll lettere p;hil parte la‘ljlel re, :“ de'
lorael, ¢ Giuda ; diecmiow

oro ordinato Mol-
8, uomo di Dml ti span-
pryd n '_‘ 0 dl
man de’

17 P molti erano nella
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cura di scannar gii agnelll della
Puqna pu' tutti coloro che non
tti, per santificar quegli

afudh ul Sn re.
del
a-

na gran

popolo, molu d‘ Efraim, e di M
nasse, e d'Issacar, e di Zabulon,
non a‘emno ificati : anzi man.
giarono la }g:ua altrimenti che
non e scrltw. a Ezechia prego
per loro: dicendo,

19 11 Signore. che buono, sia pla
cato inverso ciascuno c'ha dis
:lus)lgnn cuolrdauodn neerm(.i pm.ll‘:l 1d lo,

jore 0 de’ st
ché cid non sia stato seoondo ls
purita del Santuario.

20 E'I Slznore esaudl Ezechia, e

21 Coagol figliuoli d'Israel, che si
ritrovarono in Gerusalemme, cele-
bmro:lgn)?i festa dq(é\ .:lzlzunl per

con grande allegrezza ;
e cantando i Leviti, ed i sacerdoti,
laudl per ciascun giorno al Signo-
d lla : ria"d': Scon gli strumenti
¢! o el Signore.
lﬁ Ezechia parlo affettuosa.
menw atuttii Levm ch'erano bene
in ti nelle cose del servigio del
ore : ed essi no de'sa-
della festa, sette giorni, sa-
cando sacrificij da render Em-
zie, e celebrando 1l Signore Iddi
de lor padri.
23 E tutta la raunanza prese con-
eyuo di celebrare altri sette giorni:
essi gli celebrarono con alle-

m

24 Percloché Ezechia, re di Giu-
, presentd alla ruunanza mille
'mvenchl. e settemila pecore:
principali presentarono anch'essi
alla raunanza mille giovenchi, e
diecimila pecore emolti oti
s'erano santificati.
25 E tutta la raunanza di Giuda
8l rallegro, come anche i sacerdoti,
edi Levm. e tutta la raunanza di
eoloro ch’erano venuti d' Israel, e
" gliavveniticci, ch’erano venuti dal
d'Israel, ed abitavano in

iuda.

26 E vi fu grande allegrezza in
Gerusalemme: percioche, dal tem-
po di Salomone, figliuolo di David,
re d' Israel, non a‘a auuenuta cosa
tale in Gerusalem

27 Poi i sacerdou Levltl si leva-
rono, e benedissero il popolo: ela
lor voce fu esaudita, ¢ la loro ora-

zione pervenne fino al cielo, al-
I’ avitacolo della Santita del Si-
gnore.

. XX
R, dopo che tutte queste cose
furono compiute, tutti gl'I-
sraeliti, che si utgovuono quivi,

n.clmno le citth di Giuda, e
pe.r statue, llldl:.b,

i boschi, e duleu:ro (ﬁ“ u'ltf luoghi,
e ! aluu'l di tutto Giuda, e Benla-
s il medenmofmn ancora in

Efnum, in Manase, senza la-
sciarne alcu run coea di resto. Pol
tutti i figliuoli d' lerael

1a sua p nelle
lor terre.

2 l‘.u:chla ristabil ancora gli spar
timenti de' sacerdoti, e de Levm.
secondo npa.rumenu che n'ern-
no statl fatti; uno secondo'’l
8uo ministerio, nwerdoﬁ. e Leviti,
mr qfferire olocausti, e sacrificij

render grazie ; per mlnhn.rure. L]
per celebrare, e cantar laudi; e per
ufare alle porte del campo del Si-

3 Ordlno cziandio la
re fornirebbe delle nue cuith per
gli olocausti; gli olocausti della
mattina, e della sera ; e per gli olo-
causti de' Subau. delle Calendi, e
delle feste solenni; come & scrmo
nella Legge del Signore :

4 E disse al popolo, agli abitanti
di Gerusalemme, che dessero a' sa-
cerdoti, ed a' Leviti, la loro:
acioche prendessero animo di far

che'l

ci0 che la Le; del Signore co-
m gge isn

5 E ques

to fu alvol to, lﬁglluolld Israel

portarono le primizie del frumen-

to, del vlno. edell'olio, e del mele,
e d'ogni fruwo della campagna, in
rmn quantita: portarono ancora

decnme d’ogni cosa abbondante-

6 l ﬁ liuoll d' Israel
ch’ abitavano nelle ¢
addussero anch'essi le decime del
grom, e del minuto bestiame, e le
lecime delle cose sacre, conm:ru
al Signore Iddio loro; e le 0
per mucchi.

7 Al terzo mese cominciarono ad
accumulare que' mucchi, ed al set-
timo mese finirono.

8 Ed Ezechia, ed i principali ven.
nero, e videro que' mucchi, e be-

issero il Signore, €'l suo popolo
lsx'ael.

9 Ed Ezechia domando i sacerdo-
ti, ed i Leviti, di que’ mucchi.

10 Ed Azaria, principal Sacerdo-
te, della famiglia di Sadoc, gll
disse, Da che s'e cominciato a
tar questa offerta alla Casa de! Sl-
gnore, noi abbiamo mangiaw,
8lamMo saziati; ed anche n'@ ri-
maso assai: percioché il Signore
ha benedetto il suo popolo : e quel-
lo ch'¢ avanzato ¢ questa grande
abbondanza.

11 Ed Ezcchln. comandd che met.

e di Gluda,
tth di Gluda,
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obbe hoopmneendmndl ueste
cose ; eShnl,suomuo.luilw

condo.
13 E Iehiel, ed Azazia, e Nahat, ed
1, e lerimot, e Iozabad, ed
Ellel, ed Ismachia, e Mahat, e Be-
naia, essari

erano comm
nania, e sotto Simi, suo mv.ello,
per ordine del re Ezechia, e d’Asa-
ria, conduttore della Casa dl Dio.
14 E Core, figliuolo d’Imna, Le-
verso Oriente, aveu
1a cura delle coee volon!
offerte & Dio, per fornir l‘oﬂ'em
elemw del Signore, e le coee san-

15E sonoluimnondm e Mi-
niamin, e lesus, e Semaia, ed
maria, e Seeania. nie’lll? citta de'

vano nella Casa del Signore, se-
condo’l lor ministerio, per le lor
mute, conforme a’ loro span.imen-

t.l. h lor mmmhl 5' "infra ?em, che

annovemt.l genealogie,
dsll’ eth di tre anni in su.

e Eowts per 1o o oncatoste, | ok
e de' , per le lor genealogie,
distinti per le lor ﬁe ps&ernog.e
Ju fatta dall’ethr di vent anni in
8u, per li ioro ufficij, secondo i loro

8 I‘.:tn % porgione fu eziandio

f u
data a tutta la moltitudine di tutte
le lor famiglie, mogli, ﬁglluol.l, e
figliuole, descritti per
(percioche in su la fe dlooloro
essi si consagravano alle cose

sante :)
19 Parimente, quant'é a' sacer-
doti, ﬁglluoli d‘Aaron, che stavano
ne' campide’ contadi delle lor ci'.bh,
in ciascuna citta v'erano degl(
minl tm)umi per nome, per dar

a tutti i maschi d‘lntml v

mcetd in somma a chiunque
d'infra i Levlﬁ €ra annoverato per
le lor genea.logi
20 Cosl fece Egechia per tutto
Giuda: e fece cid che ¢ buono, e
glrmo, e leale davanti al Signore

8uo.

21 E s'ado] eon tum‘l cuor
suo lntutts osen

ella Casa di io, e

mandament,

nelln
rice! l' lddm suo € prosperd.
420

REdhi‘.achia. eduto che Senna-
vedu
cherib era venuto, e oh'egli vol-
geva la faccia

combatterla
m consiglid co'suol

palf
sotto Co- uﬂmll. e eon;uoinomg:'l“%dcll

lore, di turar 'acque delle fontl
ch émwmordemcm od essi

E n po\o a‘sdunbﬂ
i e b

rente che si_spande

contrada: dxcl:m ndo, g’?mhe
degll Asairlj, :enendo,

fino alle wrrl e di fuori edificd
un’ altro m fortificd an-

uro. i
cora Millo, nella gigl& di David; e
: fooe far

dardi, e scudi,

uantita :
6 Ed ordind capitani di ”
{:él PO) lo, e gli sdun

th, e ll oonfortb dwemi;)s,'m1

lo re d Assm j» 1
Ermolmmm che é oon I;fc

8 Con lul ¢l braccio delia came:
ma con noi é il Signore Iddio no-
stro, per aiutarci, e per com!

le nostre botmfﬁe. El 0 &l
m&m dl: sule psroledwbi&

mandd i suoi servitori in
lemme ad Esechia, re dlGiuds, &l
a tutt i Giudel ch'erano in Gerusé~




2 CRONICHE,

1 miei padri, abbiam fatto a tutti i

poli de’ ? gl'iddij delle genti
g paesi no eﬂirno giamm:
potuto salvare il paese dalla
mia mano ?

14 Quale, &'infra tutti gl'iddij di
quelle genti, che i miei ri han-
no distrutte, ba potuto salvare il
suo popolo dalla mia mano, che
I’ iddio vostro ve ne possa salvare?

15 Ora dunque Ezechia non v'in-
ganni, e non vi sodduca in questa
maniera; e voi, non gli prestate
fede : percioche, poich? alcun dio
d'alcuna w,“o regno, 1.038 Ha
potuto vare il suo popolo a
mia mano, né dalla mano de’ mief
padri, quante meno visalvera I'ld-
dlo vostro dalla mia mano ?

16 Ed i servitori d'esso dissero
cora molte altre cose contr'al
gnore Iddio, e contr’ ad Ezechia,
suo servitore.

17 Sennacherib scrisse oitr'a cid
lettere Fe\' ischernire i1 Signore
1ddio d' Israel, e per parlar contr'a
lni in questa maniera: Siccome
g:' iddij delle ti de’ paesi non

mo salvati 1 lor popolidalla mia
mano, cosl anche I'lddio d'Eze-
chia non salvera il suo.

18 Que’ servitori gridarono ancora
ad alta voce, in lingua Giudaica,
al popolo di Gerusalemme, ch'era
in su le mura, per ispaventarlo, e
per conturbarlo; per prendere in
Questa maniera \a citta.

19 E parlarono dell’ Iddio di Ge-
rusalemme, come degl’iddij de' po-
poli della terra, che sono opera di
mani d' uomini.

20 Allora il re Ezechia, €'l profeta
Isaia, figliuolo d'Amos, fecero ora-
zione per 1‘uesu cose, e gridarono
verso'l cielo.

21 E'l Signore manddun’ Angelo,
11 quale dg.ruxse ogni valente uo-
mo, ed ogni capo, e capitano ch'e-
ra nel campo del re degli Assirij:
laonde egli se ne ritorno svergo-
gnato al suo . Ed, essendo
entrato nella casa de' suoi dij,
quelli, ch’erano usciti delle sue in-
teriora, 1'uccisero quivi con la

Cos '] Signore salvd Ezechia,
e gli abitanti di Gerusalemme, dal-
lamano di Sennacheridb, re degii
Assirij, e dalla mano d'ogni altro;
e é gollevd d'ogn’' intorno,
Sh

an-
Si-

E molti portavano offerte al
gnore in Gerusalemme, e cose
reziose ad Ezechia, re di Giuda.
, dopo queste cose, egli fu innal-
zato appresso tutte le nazionk.

24 In que' giorni, Ezechia infer-
md fino alla morte: ma

orazion

fonore: et a0 g1
eu\sszx%re, €880 \

XXXII. XXXIIT.

parld, e gli diede un
25 Ma ia non fu ricono-

al [ ecente del beneficio ricevuto: per-

cioche il suo cuore 8'innalzd : laon-

de vifu tndegmzione contr'a lul, e
contr'a Giuda, e contr'a Gerusa-
lemme.

26 Ma pure Ezechia, con gli abl.
tanti di lemme, o'umilio di
cid che’l suo cuore g'era innalzato:
e per cio, I'indegnazione del Signo-
re non venne sopra loro al tempo
d’ Ezech|

27 Ezechia dunque ebbe dis-
sime ricchesse, e gloria ; e si fece de’
tesori d to, e d'oro, e di pietre
preziose, e d'aromati, e di scudi, e
d'ogni sorte di cari arredi :

per
den' otle; . e statien per ogmi

ell’ olio; e e e,
sorte di benﬂame;w: delle
mandre presso di quelle :

29 Si fece eziandio delle citth ; ed
acquistd molto bestiame, minuto, e
E;osso: percioche Iddio gli avea

e dissime ricchezze.

30 hia fu eziandio quello che
turd la fonte alta dell’ acque di
Ghihon, e condusse quell' acqua
ser diritto sotto terra, dall'Occl-

ente alla citts di David. Ed Exe-
chia prospero in tutte le sue o]

31 in questo stato, essendo lu
con gli ambasciadori de' principl
di Babilonia, i quall aveano man-
dato a lui per informarsi del mira-
colo, ch'era avvenuto in terra, Id
dio lo lascio, per far prova di lui,
per conoscer tutto cid ch'egli avea
nel cuor suo.

32 Or quant’® al rimanente de'
fatti d' Ezechia, e le sue pie opere :
€ecco, queste cose sono scritte nella
Visione del profeta Isaia, figlinolo
d'Amos, e nel Libro delli re di Giu-
da, e d'Israel.

33 Pol Ezechia ﬁlacqne co' suoi
padri, e fu seppellito nel piu alto
delle sepolturede’ figlinoli di David.
E tutto Giuda, e gli abitanti di Ge-
rusalemme, gli fecero onore alla
sua morte. E Manasse, suo fi-
gliuolo, regnd in luogo suo.

CAP. XXXIIIL
ANASSE era d'eth di dodict

secondo 1'abbominazioni
ore avea

ore,
gn lle genti, le quali 'l Si
seacclate 4'innanzi & Agliuoll &'L
]
a?eE tornd ad edificare gli alti luo-

ghi, i quall Ezechia, suo y
avea disfattl + e rizzd degli altari o’
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Baali, e fece de' boschi, ed adord
tuuo l eserch.o del clelo, e gli servi.
tari nella
Gaa del Slgnore, dma quale il Si-
ore avea detto, 11 mlo Nome sa-

in Gerusalemme in tuo.
5 Ed edifico quegli al a tutto
Y'esercito del cielo ne' due cortili

isuoi

dgl ﬁgnuolo d'Hinnom ; ed uso pro-
nostichi, ed aug\m. ed incantesimi; 3
ed ordiné uno s% irito di Pitone, e
degl' indovini. gli fece fino al
sommo cid Lhe dispiace al Signore,

r ttar]
pe 11” aiandio la scultura
del mulncm, ch'egli avea fatto,
nella Casa di Dio, dclla cglaale Iddio
avea dettoa David,eda lomone,
su0 ﬁglluolo. Io metter
Nome in perpetuo in uemCasa
emme, ch io hoeletta
d'infra tutte le triblx d'Israel :
8 E non fard piu movere il pi¢
d'Israel d'in su la terra, la quale io
ho stabilita a'vostri padri: purso-
lamente ch' essi prendzmo uardia
di far tutto quello ch'io ho loro co-
secondo tutta la Legge,
e gli statuti, e l'or dat
M ise.

Manasse adunque 8vio Giuda, e
ll abitanti di Gerusalemme, per
fa.r male, piu che le gexm. che' 1 51-
ore avea distrutte d'i

XXXIII. XXXIV.

avea edmcnt.l nel monte delia Casa
di Dio, ed in Gerusalemme; e gii
gittd fuor della citta.

16 Poi rifece 1'Altare del Signore,
e sacrificO sopra esso cij da
render grasle, e di laude ; e coman-
do a Giuda diservire al Slgnore Id-
4 Nomheno 0 popoto e

ondimeno polo
cava ancora n Jﬂ luoghi; ma
pure al Signore ddlo 8u0.

18 Or. uant'e al rimanente de'
fatti di Manasse, e 1'orazione ch'e-
1 fece all’ Iddio suo, e le paro
e’ Vedenti, che gli LPN 0no l

nome del Slgnore Iddio d'Israel
3 te cose sono scritte nel

Llhro elli re d' Israel.

E, quant' ¢ alla sua oraxione,
e come lddio fu placato inverso
lui, e tutto'l suo ato, e’l suo
misfatto, ed i luoghi ne' quali egi
edifico degli aiti luoghi, e rizzd bo-
schi, e sculture, avnnu che si fosse
umiliato: ecco,

anasse ue co'suol

dri, e fu seppelhw in casa sua.
Amon, suo figliuolo, regno in luo-
£0 8UO.

21 Amon era d'eth di ventidue
a.nn[, gumdo comincio a regnare;

due anni in Gerusalemme :

22 fece cid che dispiace al Si-
gnore, come Manasse, suo )y
:evaie fatto; esuriﬁoo,e 8ery: tuo-

ﬁ}luou d’' Israel.

E'l Signore parld a Manasse,
ed al 8uo popolo: ma essl non por-
sero 'orecchio.

11 Laonde il Signore fece venire
contr'a loro | capi dell’ esercito del
re degli Aaslrb i quali presero Ma-.
nasse in ce greppl, e lolegarono
con due catene di rame, e 10 mena-
rono in Babilonia.

12 E, cgua.ndo egli fu in distretta,
sum) al Su;'nore Iddio suo, se'u-

emente davanti all’ Id-
dio de suol

13 Ed avendogll fatta orazione,
egli fu to inverso lui, ed esau-
la sua supplicazione, e lo ricon-
dusse in Gerusalemme al suo re-
gno. E Manasse conobbe che'l Si-
re & Dio.

H L, dopo queste cose, Manasse
edificd 1l muro difuori della citta
di David, dall' Occidente verso
Gmhon. nella valle, fino alla por-
ta d , e d'ogn’ lnwmo fino

padre, avea fatw

23 Ma egli non s'umilid davanti
al Signore, come Manasse, 8uo pa-
dre, s'era umiliato : anzi esso Amon
accrebbe vie ‘piu le colpe

24 Or | suol servlwn fecero una
congiura contr'a lui, e 'uccisero
in casa sua.

25 El 10 del paese
tutti que ch’aveano ﬁ; to con-
giura contr’al re Amon ; e costitul
re, in luogo d'esso, losia, suo fi-
gliuolo.

CAP. XXXIV,

OSIA era d'eth d'ott'anni, quan-

do comincid a regnare ; e regnd
trentun’ anno in Gerusalemme :

2 E fece cld che piace al Signore,
e camind nelle vie di- David, suo

re, € nonse ne rivolse, n¢ a
tm. ne a sinistra.

3 E I'anno ottavo del suo regno.
essendo egll ancora fﬂ etto,
comincid a ricercar ' Iddio di Da-
vld, 80 padne e l'anno duodeci-
i0 a nettar Giuda, e Ge-

capitanidigu
per tutte le cma forti di Gludn
13 E tolse via dalla Casa del Sl-

ane g1 lddij degll stranieri, e
ulacro, e tutMU altari ch’ esli

rusalemme de li altl luoghl, e de
boccht, ¢ delle scultures e detio

stuue dai getw.
4 Ed in presenza sua furono di-
sfatti gli altari de' Baall: egll
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uoncM smmlacn ch'erano al di-
acg ;e spem e tritd 1 bo-
1, e le sculture, e le statue di
sparse la polvere sopra
sepolture dl coloro ch'aveano
loro. sacrifica
5 Ed arse l‘om de' sacerdoti so-
ra gli aitari loro; e netto Gerusa-
emme. e Gluda.
6 e lo stessn ancora nelle
citta dl anasse, e @' Efraim, e di
Simeon, e fino in Neftali, ne’lor
luoghi disoltmdoqn intorno:
isfece gli , e spezzd {
boechi, e le sculture, fino a strito-
larle e tmn%hlcumln s{miulacri Ir
'l paese d'Israel : pol se ne ri-
tomb in Gerusalemme.
8 E l':nno dlclott;shno‘ ldel 8uo
regno, dopo aver nettato il paese,
e la Casa, mandd Safan, ﬂg"unln
d'Analla e Maaseia,capitano della
citta; e loa, figliuolo di loeohu.

dﬁ Signorelﬁdio su r:wmr Casa

9 Essi adunque vennero ad Hil-
chia £0mMmo ote, e furono
dati i danari, ch'erano stati
rtaﬁ nella Cnsa. di Dio; iqualii
f:vm. guardun lle sogue. avea-
Manasse, e da E-
frum. e da tutw'l rimanente d'I-
srael, e da tutto Giuda, e Benia-
min : e poi erano ritornati in Ge-
rusalemme.
10 Ed essi gli diedero in mano a
coloro ch'aveano la curadell’ o]
ra, i quall erano costituiti sopra la
della Casa del Signore ; e
uelli ch'aveano la cura ll‘opem
si faceva nella Casa del Signore
davano que' danari, per meon-
ciare, e per ristorar la
11 Eglidavanoa’ fabbrl.ed a'mu-
ratori ; e per oomperar pietre ta-

gliate, e e per le t.ravat.ure.
e per t'a.re i palchialle case, le quali
li re di Giuda aveano guaste.

12 Or quegli uomini s'adoperava-

no fedelmente in quell’ opera: e
sopra essi erano costituiti Iahat, ed
Abdia, Leviti, d'infra { ﬁgliuo“ di
Merari; e, d'infra i Chehatlu,

caria, e Mesullam,

SR il pario s segretard
ilc o
Safan, e ﬁ“ dlssZ:“io ho trovato |l
a Legge nella Casa del
lg;\ore. Ichia diede il Libro

16 E Safan porto quel Libro al re.
E, dopo che gii ebbe fatta la s
relazione, dic endo, I tuol servlmﬂ
fanno tum quello ch'¢ loro stato
COmMmMesso

17 Ed Imnno messi insieme | da.
nari che si sono trovati nella Casa
del Signore, ¢ gil hanno dati in
mano a'comm , ed a quelli

c{:g fialnno X o&errlu.

8¢, o
ancora, em;l»se al re, che'l &u
dote Hilchia gli avea dato un Li-
bro. E Safan vi lesse dentro in
presenza del re.

19 E, come n re ebbe udite le pa-
role della Legge, straccid i suol
vestimenti.

20 Poi comando ad Hilchia, ed ad
Ahicam, figliuolo di Safan, ed ad
Abdon, ﬁul uolo di Mica, ed al se-
gretario Safan, Asala, servi
tor del re: ducendo,

21 Andate, domandate il Signore
per me, e per lo rimanente d'I-
srael, e di Giuda, lnwmo alle pa-
role d'l‘:;uesw le;g, ch o.\desu: 0 ‘;1'

trova percioché gran *
del Signore, la quale & versata 8o-
pra noi: percioché 1 nostri PM
non hanno osservata la parola del

gnore. per far secondo tutto cid
@ scritto in questo Libro.
22 Hilchia adunque, e gl uomini

del re, an profetessa
Hulda, m lie d| Sallum, ﬁglinolo
di T«x.hat gliuolo d' Hasra,
diano delle vesti, 1a quale abita

in Gerusalemme, nel seoondo
cinto; e parlarono a lei in quella
aenwnza.

23 Ed ella disse loro, Cos) ha detto
il Signore Iddio d'Israel, Dite al-
I'uomo che v’ ha mandati a me :

24 Cosi ha detto i1 Signore, Ecco,
io fo venir del male sopra_questo
luogo, e sopra i suoi abitatori :
tutte le che sono

per
ropera. Tutuimant.rlde 1i stru-
menti musici erano ens.n‘t‘ixo Le-

vitl :
13 11§ che co:

scritte nel Libro, ch‘ estato letto in
presenza del re di Giuda:
25 Percioche essi m'hanno ab-

que
dava.no a (}uelll che portavano i
m aveano la cura di sol-
itar tutti quelli che lavoravano
ualunque servigio :
ndio, ed i commes-

Casa del Slqlnore. rdote
chia trovo Lihm della Legge del

ed hanno fatto profu-
mi ad altri dij, per dispettarmi con
tutte 1'oj eéel e lor mani laonde
1'ira mia s'¢ versata sopra questo

luogo. enonsis ‘.tenzln‘_e i Gmdn,

0y M:a dite
man
ﬂ gl;nore, Cos\ ha 5::00 il Signore
ItlI‘dlg & l-rue‘k "Quan t' & alle parole
u
':97e Percioche il tuo cuore s'¢ am-
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ollito, e tu ti sel umiliato ti- ; ora servite al Signore Iddio vostro,
:ar dl'Dio. quando tu hai inteso | ed al suo popolo Israel :
cid ch‘egu a pronumiaw contr'a | 4 E disponetevi per le case vostre
qu luogo, e contr'a’ suoi abita- | paterne, secondo i vostri spart-
ri; e tisel umiliato nel mio co- | menti, come David, re d' Israel, e
spetw, ed hai st iati i tuol ve- 8u0 hagno
stimenti, ed hal pianto davanti a | ordinato per iscritto :

P
{{lg‘ i0 altres) t'ho esaudito: dice
ore.

28 Ecco, jo ti lierd co' tuol
bure I pabe & gh oGehi tiek
ture in pace; e gli occ

;eop: vedranno tutto'l male ch'io

fo venire sopra questo 1uogo, e 80-

pra | suoi abitatori. Ed essi rap-
portarono la cosa al re.

29 Allora il re mandd a raunar
tutti gli Anziani di Giuda, e di Ge-
rusalemme.

30 Poi sall nella Casa del Signore
con tutti gli uomini di Giuda, e con
gli abitanti di Gerusalemme, in-
sieme co’ sace:doﬁ. ed | Leviti, e
con tutto'’ llﬁopolo, dal m re al

minore. egli lesse, in lor pre-
senza, tutte le parole del bero del

Patto, il quale era stato trovato

nella Casa del Signore.

31 E'l re stette in pié¢ nel luogo

suo ordinario, e fece patto nel 031

5 E state nel luogo sanw,e{er mi-
nistrare & vostri tratelli del popo.
lo, divisi per case paterne; ed ad
Lem delle case paceme

6 E wnnnate la Pasqua: e,
esservi santificati, ap
Ciano secondo 1 parols del signs:
ciano secondo la parola de!
re, dat:sﬁr Moise. Lol

7E1 Ppresen v.b al comun po-

10, che si trovo guivi, del minuto
tiame, agmelll, e capretti, in
numero di trentamila, tutti per la

Pasqua; e tremlla buoi; i quali
erano delle faculti propie del re.

8 I suoi rlncl il ufficiali fecero
anch'essi ente presenti al
My S

ilchia, e
conduttori della Casa dl Dlo, do-
narono a' sacerdoti, per la Pasqua,
dumila seicento tz’a o;!gnell-. e oa:

spetto del Signore,
caminare dietro al Sig ignore, e d'os-
servare i suof comandamentl. ele
sue testimonianze, ed i suoi sta-
tuti, con tutto'l cuore, e con tutta
I'anima sua; mettendo ad effetto
le ga.role del Patto, scritte in quel

pretti, e

9 E Conania, ¢ Semaia, e Nata-
nael, suoi fratelli, ed Hambia.
leiel, e Iozabad, capi de’ Levm.
presentarono a' Leviti, per la Pa.
squa, cinquemila tra agnem. eca-
prem, € cinquecento buol.

10 Cos, ‘esoendo il servigio np-

32 il

8 tut.u querli che furono ﬂuovatl

in Gerusalemme, ed

e gll abitanti di Gerusalemme fe-
secondo’l Patto di Dio, del-

I‘Iddio de’

B E I

ri loro.

tolse via tutte 'abbo-
ninazioni da tutte le contrade de’
figliuoli d' Israel, e sottopose tutti
quelli che si ritrovarono in Israel
a servire al snfnore 1ddio loro.
Tutto'l tempo della vita di Iosia,
essi non si rivolsero indletro dal
Signore Iddio de' lor padri.

CAP. XXXV.
OR Tosia fece la Pasquaal Si-

gnore in salemme: e

uella fu scannam nel quartode-
Edgwmo del primo mese.

egll costitul i sacerdoti ne’
loro ufficij; e gli conforw alservi-
sio della 'asa del Signore :

E disse a' Leviti, ch‘a.mmae.
strava.no tutto Israel, ed emaw
consagrati al Signore, Lalc!ate
I'Arca santa nella Casa, la |%\mle
Salomone, figliuolo di Dav!

d lnra.e|, ha edificata: vol non a-
ete pid tpomrlalnmlupaue.

amdoal loro ufficio; ed il.evlﬁ.
a'loro spar
ma.nda.me'n
’ll Poi la Pasqua fu aca.nunam sed

dalle mani di coloro che scanna-
vano, lo spandevano ; ed i Leviti
scorticavano gl animali :

12 E, dandogli al comun lo,
diviso per case paterne, levavnno
I'olocausto, per offerirlo al
re, secondo ch'@ scritto nel
di Moise. Il simigliante facwam
a{lamil:‘ de’ buoi. I alf

Poi cossero la Pasqua al fuo-
€0, secoln:l(tsn ch'¢ ordinato: ms
cossero 1"
in caldaie, ed m penwle, m

tte; e le mandarono presta-
mente a tutwl comun popolo.
pol essi ap, 0 per

pa.mec iarono
] e r 1i sacel : percioche i
saeurJ s ﬂglluoli d‘Anon. Suro-
occupati infino alla notte in

oﬂerlr i{ll oloca , ed i ﬂ-::i:
geraé. per u s:g;rdou hgunou

15 1 cantori ancora, figliuoli d°A- .
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8af, stavane vacando all’ ufcio lo-
10, secondo comandamento di
David, e d'Asaf, e d' Heman, e di
Jedutun, Vedente del re: ed i por-
tinai stavano in clascuna porta: e
non accadde loro rimoversi dal
lor ministerio: percioche i Levit,
lor fratelli, upgarecchlavano loro.
16 _Coel tutto’ g}adel Signo-
re fu in quel & ord per far
1a Pasqua, e per offerir gll olocau-
st sopra l’Altar del Signore, secon-
do"l comandamento del re Iosia.
17 Ed i figlivoli d' lsnely che si
ritrovarono, celebrarono in uelz

oele-
oo, T e P sl
mn, rof
‘I}:uel e niuno §°m rex ' Israel ce-
Pasqua tale, qual
co'

o8ia, i
eco Levm. e con tutto Giuda,
lsnel, che si rm'ovo, e con gii
abitanti di Gerusale:

XXXV. XXXVI.

80n0 scri
96 Or, guant'e nl rhmneme d¢
fattl di ue opere pie,

osia, e
leoondge ;;uello ché scritto nella

i suol mu primi ed ultl.

cose sono scritte
3?1 Llhro%em re d'Israel, e di
uda.

CAP. XXXVI.

ALLORA il popolo del paese

rese Ioachaz, figliuolo di Io-
sia; eloeocut.u) re in Gerusa
\egm;ne. in luogo di suo

0achaz era d'eta di ventitre

mm, uando comincio a 5
tre mesi in Gerusalemme.
3 lred'EgltwlodeposemG&

fratelio di Ioachaz, e
nome in Iolachim. Poi Neco prese
JToachaz, fi d'esso, e lo mend

0 el regno di
Iosia.
20 Dopo tutte queste cose, quan
do I ebbe bilito l‘ordlne
della Casa del ore, Neco, re
d Egitto, sal Vr guerra in Car-
chemis, in su 'Eufrate: e Iosia gil
mdo \nco

gli mandd messi, &

d\rgﬁ, Che v'e egu fra me, e te, re
? fo non sono oggi salito
contra te; anxl contr alla casa che

Dio, il
non ti rugga.
22 Ma Iosia non sl volle storre
suo proponimento d'andare con-
o hessol,hanzi 8l uapx:g pﬁ{ dar-
enon alle pS'
role di ﬁ dalla boc-
cadiDio; e venne nena campagna
da Mcxhlddo. per dargli battaglia.
EEQ arcieri tirarono al re Io-
re disse &' suol servitori,
: percioche io

rito.
i suoi servitori lo tolsero
d@'in sul carro, e 10 misero sopra’l | m
mo secondo carro, e lo menarono

uale ¢ meco:

in Egitto.
5 loiachim era deth di venti-
cinque anni, quando comm::ulb u‘:

regnare; e regn

Gerusalemme ; e fece cio che di-

sghce al Slgnore Iddio suo.
ebucadnesar, re di Babl-

lonla, sall contr'a lui, e 10 legd

con due catene di rame, per me-

narlo in Babilonia.

7 Nebucadnesar ne portd ancora
degli arredi della Casa del Signore,
in Babilonia, e gll pose nel suo
tempio in Babilonia.

8 Or, quant’e al rimanente de’
fatt! di Ioiachim, e le sue abbomi-
nazioni ch'egli oommlse. e clo che
fu trovato lui:
sono scritte nel Lihro delll re
d'lsl;ael, e‘di Gm?).ni le Toiachin,
suo figliuolo, regno in luogo suo.

hin era d'eta d‘ov.t.‘nnni.
quando comincio a
gno tre mesi, e dleci giorni lnGe-
rusalemme ; e fece cid che dispiace

al Signore.
10 nde, in mpo dellmno, 1
re Nebucadnesar man fa.r

enare in Babilonia, Kns
pm cari arredi della Casa del Si-

in Gerusalemme; ed egli morn), e Eom e costitul re sopra Giuda, e
fa seppellito nelle sepolture de' emme, Sedechia, fratello
suol padri. E tutto Gluda, e Ge. | d’esso.

dilo- | 11 Sedechiaera d'eta di ventun’ an-
sia. 10, q a o
25 leremia fece anchegli de'la- e rvgnb undici anni in rusa.
menti sopra Iosia. E tutti i can- s
tatori, e le ca.ntatrlcl, h&nno men- 12 E fece cid che dispiace al Si.
to Iosln 'l:: lor lamenti, fino 0{: 1ddio auo. e ‘;‘locr’lu sp';:-?a o
: i B s aega '.:.;"éﬁf i 54? Ls della booca del Signore:

el per la‘tgtuw H



2 CRONICHE, XXXVIL

13 Ed anche egli si ribello dal re
Nebucadnesar, che l'avea fatto
urare per lo Nome di Dio: ed in-
uro il suo collo, e fermo 'animo
suo, per non convertirsi al Signore
Iddio d' Israel.

14 Tutti i capi de' sacerdoti, €'l
popolo, commisero anch’essi molti,
e molti misfatti, secondo tutte
T'abbominazioni delle genti; e con-
taminarono la Casa del Slgnore.
la quale egli avea santificata in
Gerusalemme.

15 E'l Signore lddio de' lor padri
mandava ogni mattina ad ammo-

clpl. Egli fece portar tutto cid in
Babilonia.

19 Ed i Caldei arsero la Casa di
Dio, e disfecero le mura di Geru-
salemme, e bruciarono col fuoco
tutti i suoi palarzzi, e guastarono
tutti i suoi piu cari arredi.

2 E'l re de’ Caldei meno in catti-
vita in Babuon\a quelll cllenno
scampati _dal furono
servia lui, ed o B0l fnghuoh, fin
che’l regno di Persia ottenne I'im-

p§l (Acioché 1a parola del Sﬁnom,

nirgli per li suoi messi:
fossecosach’egli risparmiasse il suo
popolo, €'l suo abitacolo :)

16 Ma essi si beffavano de’ messi
di Dio, e sEremvano le parole
d'ess0, e schernivano i suoi pro-
fel.i tal che I'ira del Signore § in.

mo in tal maniera contr'al
?opolo, che non vi fu piu ri-
alcuno.

7 Ed egli fece salir contra loro
il re de’ Caldel, il quale uccise i lor
glovanl con la spada, nella casa

1 lor santuario, ¢ non risparmid
ne giovane, n

neé vergine, né vec-
chio, neé decre

ito : egli gli diede

tutti in man di quello:
insieme tutti gli arredi del-
1a Casa di Dio, piccioll e di ;
nore.

ed 1 tesori della Casa del
ed | tesori del re, e de'suol prin-

prommaata

mia, &' acley

ra si_compiaceva ne suoi Sahau
tutto'l tempo ch'ella resto disolata,
ella si riposd, fin che fossero com-

di Pers!a, (amoché s'adempiesse la
parola del Signore, pronunziats

per 1a bocea di Ieremia,) il

eccitd 1o spirito di Ciro, re di Per-
sia; ed egli fecere andare un bando
rer ’tutto'l suo regno, dio con
ettere: dicendo,

23 Cosl ha detto Ciro, re di Per-
sia, 11 Signore lddno del cielom'ha
dati tutti i re; {m della terra: egli
ancora m ha mposto d edificargli
una Casa in_Gerusalemme, che ¢
in Giudea. Chi, d'infra voi, é dell’
universo suo poYolor il Signore
Iddio suo sia con lui, e ritornisene.

IL LIBRO

CAP. 1.
ELL'anno primo di Ciro, re
di Persia, (acioche s'ademples-
se la parola del Signore, pronun-

ziata per la bocca di- Ieremia,) il
Signore eccitd lo spirito di Ciro, re
di Persia; ed eqh fece andare un
bando per tutto'] suo regno. ezian-
dio con lett,ere dicendo,

2 Cos ha detto Ciro, re di Persia,
11 Si rnore 1ddio del cielo m®ha dati
tutt! regnl della terra : egli an-
cora m'ha imposto dedificargii
{.ma C:':jss in Gerusalemme, che ¢
n
3 Chi di voi ¢ dell'universo suo
popolo? I' lddlo suo sia con lui,

D’ ESDRA.

facultd, e di bestie da vettura, con
3 ualche volontaria offerta per la
asa dl Dio, ch'abita in Gerusa-

5Allomlca i delle fumiglie
wmeleld;.e l&ﬂm pb

i sacerdoti, ed 1 Leviti, lnsime
con tutti quelli de' quali Iddio ec-
citd 1o spirito per ritornarsene, per

riedificar la Casa del Signore, che
¢in l'(l}erusalemme. si misero in

6 E tutti i lor vicini d'ogn’intor-
no sovvennero loro di vasellamen-
ti d'argento, d'oro, di faculta, e di
bestie da vettura, e di

rlmrnisene n Ger
n Giudea, ed edlﬁc la Casa del
lqnore Iddio @ lemel, che ¢ I'1ddio
h abita in Gerusalemme,
4 E se v'¢ alcuno, in qualunque
Tu egli dimori, che sia rimaso
indietro, sovvengnngli le genti del
8u0 luogo, doro. argento. ed

ziose ; oltr'a tutto quello c.bg fu
e riam. rto.

ente offe
g?l;lrredldell Casa del Sdiio fuor{
a Casa de ore
uali Nebucadnesar avee.gnu-u'ai
uor dl Gemsalemme, e posti nella
re ers trasss
fuori por le mani db Mitredat, teso.



